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Il 26 gennaio 2020 si voterà per 
eleggere il presidente e i consi-
glieri della Regione Emilia-Ro-
magna. La cooperazione, che ha 
nella partecipazione uno dei fon-
damenti del proprio fare impresa, 
invita le socie e i soci a votare. È 
un esercizio di democrazia e uno 
degli strumenti attraverso i quali 
una comunità esprime la propria 
volontà di stare insieme, pur 
nella diversità degli orientamenti 
politici, unita nei valori definiti 
dalla Costituzione. 
Le istanze di mutualità, solida-
rietà, giustizia sociale, efficienza, 
partecipazione e democrazia 
fanno parte dell’identità coope-
rativa e della storia, dei caratteri 
culturali, umani e sociali dell’E-
milia-Romagna. Siamo attori 
responsabili della crescita sociale 
ed economica. L’Emilia-Romagna 
non è immaginabile senza la 
cooperazione. 
Nel corso della crisi le cooperati-
ve hanno continuato a investire; 
siamo cresciuti in termini di 
occupazione: +27.390 addetti dal 
2008 al 2019, una crescita del 
12,5% nettamente superiore al 
3,5% registrato dal totale delle 
imprese regionali e contribuiamo 
al Pil per circa il 10% del totale 
regionale. Per questo e per le 
240mila persone che lavorano 
nella cooperazione, chiediamo a 
tutte le forze politiche attenzione 
e un riconoscimento che si evi-
denzi anche attraverso l’adozione 
di specifici strumenti di sostegno 
alla cooperazione. 

Il progetto Città Romagna prende forma,
la parola a imprese e istituzioni
Il progetto Città Romagna prende forma,Il progetto Città Romagna prende forma,
Oltre i campanili
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Si chiama “Città Romagna” il progetto 
frutto del lavoro comune di sette asso-
ciazioni di categoria romagnole, tra le 
quali Confcooperative Ravenna-Rimini, 
che insieme rappresentano complessi-
vamente 4mila aziende e 104mila lavo-
ratori, per un fatturato di circa 39 mi-
liardi di euro.
“Città Romagna nasce con l’intento di 
stimolare un pensiero di sviluppo ter-
ritoriale integrato, sostenere progetti 
e idee per colmare quella distanza che 
separa ancora la nostra terra da altre 
località del Paese, come la stessa Emi-
lia, Milano e le città limitrofe, il Veneto e 
la città metropolitana di Bologna - sot-
tolinea il presidente di Confcooperati-
ve Ravenna-Rimini Luca Bracci -. Una 
distanza che a nostro avviso riguarda 
più aspetti, economici e sociali, e che 
può essere colmata solo con uno sforzo 
e un lavoro comune, che coinvolga tut-
ti i soggetti, e cominciando a pensare a 
questa area come a un unico territorio, 
un’unica città”.
Lo scopo del progetto è quello di contri-
buire a dare vita a una Romagna ancora 
più forte di quella attuale, al pieno delle 
proprie potenzialità. “Attenzione però 
a non confondere questo intento con 
finalità in chiave autonomistica - conti-
nua Bracci -: la Romagna che vogliamo 
è quella unita da un trattino all’Emilia. 
Insieme queste due terre formano una 
delle regioni più prospere ed eccellenti 
d’Italia, un primato che vogliamo conti-
nuare a rafforzare”.
Oltre a Confcooperative Ravenna-Ri-
mini, i firmatari del progetto sono Cisl 
Romagna, Confagricoltura Forlì-Cesena 
e Rimini, Confindustria Forlì-Cesena e  
Confindustria Romagna (dal 1 genna-
io confluite in un’unica associazione), 
Federalberghi Rimini e Legacoop Ro-
magna. “L’avvio del progetto, avvenuto 
con la firma di tutte le associazioni a 
un documento di intenti - prosegue -, è 
solo il primo passo di un lavoro inizia-
to alcuni mesi fa con il coinvolgimento 
aperto a tutte le rappresentanze del 
mondo imprenditoriale e sindacale ro-
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Insieme per una Romagna
più forte, coesa e competitiva

GLI INTENTI

Sette associazioni di categoria del territorio firmano un documento
per stimolare un pensiero di sviluppo territoriale integrato 

.................................................

La distanza che separa 
la Romagna da altre località 
del Paese, come la stessa 
Emilia o il Veneto, 
riguarda più aspetti, 
economici e sociali, e può 
essere colmata solo con uno 
sforzo e un lavoro comune
..............................................

La Romagna è un territorio definito storica-
mente, culturalmente e geograficamente.
La Romagna, pur avendo già raggiunto ottimi li-
velli di benessere e di sviluppo, ha ancora gran-
di potenzialità non completamente espresse a 
causa di interessi locali e particolari.  
Questi particolarismi - come mostrano studi 
e statistiche - rappresentano un peso nel con-
fronto e nella competizione con le più sviluppa-
te realtà nazionali e internazionali. 
Del resto, le singole e divise realtà romagnole, 
pur importanti ed espressione di eccellenza, 
non hanno dimensioni demografiche ed eco-
nomiche tali da poter competere in una sfida 
globale dove le grandi città e le aree vaste raf-
forzano sempre più il loro ruolo di capofila del-
lo sviluppo.
Un’unità d’intenti tra le realtà amministrative, 
economiche, associative e sociali è indispen-
sabile per garantire alla Romagna la forza ne-
cessaria per confrontarsi alla pari delle regioni 
più sviluppate. Questa unità d’intenti permet-
terebbe al territorio romagnolo coeso di rag-
giungere le dimensioni necessarie per giocare 
un ruolo di primo piano a livello nazionale ed 
internazionale.
Se la Romagna agisse come territorio unitario 
si metterebbe in moto un processo virtuoso 

IL PARERE DELLE IMPRESE

“Se imparassimo a lavorare insieme, per obiettivi comuni, 
potremmo migliorare le nostre realtà”

Città Romagna, progetto trasversale che 
vuole raccogliere priorità e obiettivi di un 
bacino di imprese di diversa natura e di-
mensione, nasce proprio per dare impul-
so a un nuovo modo di ragionare che vada 
oltre la competitività sul territorio di ap-
partenenza e sia utile per dare più solidità 
economica e sociale a un’area non ancora 
abituata a ragionare a livello di sistema. 
“Pensare il lavoro in termini di area vasta 
Romagna ha un senso per tanti motivi - sot-
tolinea Cesare Bagnari, amministratore de-
legato di Ciclat Trasporti Ambiente, coope-
rativa di Ravenna oggi leader nella gestione 
dei rifiuti, servizi ambientali e trasporto 
sull’intero territorio nazionale -. Fare siste-
ma tra imprese è necessario per interloqui-

re con i grandi clienti e rispondere in modo 
adeguato alle richieste di un mercato che, 
sempre più, è da considerarsi globale. Oggi 
la nostra visione è limitata alla clientela lo-
cale ma chiunque conosca il panorama eco-
nomico e lavorativo che abbiamo di fronte 
sa che se imparassimo a lavorare insieme, 
per obiettivi comuni, potremmo migliora-
re le nostre realtà e guadagnare qualcosa 
in termini di valorizzazione delle risorse 
umane, riduzione dei costi e, più in genera-
le, efficienza”.
Ad oggi le imprese, nonostante l’abolizio-
ne parziale delle province e nonostante i 
tentativi delle associazioni di unificare la 
rappresentanza, non sono ancora in grado 
di ragionare in termini di area vasta. Una 

Cesare Bagnari, amministratore delegato Ciclat Trasporti Ambiente, chiede che Città Romagna non diventi 
l’ennesima sovrastruttura, ma sia un progetto in grado di far ragionare tutti a livello di sistema

Manifesto per la Città Romagna

magnolo. Dopo che sette di queste As-
sociazioni ne hanno condiviso le basi, 
si sono avviati una serie incontri con i 
rappresentanti delle amministrazioni e 
degli enti locali ed è stato stilato un ma-
nifesto che sintetizza ciò che si intende 
con Città Romagna, con una serie di 
punti prioritari e azioni concrete. Con 
questo le porte di Città Romagna sono 
aperte a tutti gli enti di rappresentanza, 
le istituzioni e le associazioni sindacali 
e di impresa che ne condividono il fare. 
Ogni singola prerogativa verrà rispetta-
ta, senza però mai perdere di vista la vi-
sione unitaria del progetto. Siamo una 
realtà territoriale che conta un milione 
e 100mila abitanti, sviluppata come 
una grande area urbana, con importan-
ti eccellenze economiche e con una for-
te identità storico-culturale - conclude 
Bracci -. Se ragioniamo insieme su temi 
come infrastrutture, lavoro, welfare, 
ambiente, tecnologia, formazione, si-
stema educativo, stile di vita, turismo e 
cultura, riusciremo a fare della Roma-
gna un territorio ancora più strategico 
per le imprese che qui operano, per le 
persone che qui vivono e per il Paese”.
Il Manifesto Città Romagna e le schede 
progettuali emerse nei primi tavoli di 
lavoro saranno presentati ai candidati 
alla presidenza della Regione Emilia-
Romagna in specifici incontri in pro-
gramma nel mese di gennaio.

Ilaria Florio

................................................

Luca Bracci: “Se ragioniamo 
insieme su infrastrutture, 
lavoro, welfare, ambiente, 
tecnologia, formazione, 
sistema educativo, stile 
di vita, turismo e cultura, 
riusciremo a fare della 
Romagna un territorio
strategico per le imprese, 
per le persone 
e per il Paese”
.........................
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IL PARERE DELLE AMMINISTRAZIONI

Andrea Gnassi, sindaco di Rimini: “Un punto 
di svolta per promuovere la terra della dolce vita”

di crescita economica e di sviluppo sociale e 
culturale.
Questa visione strategica del futuro permette-
rebbe alla Romagna di affermarsi - sia a livello 
nazionale che internazionale - come uno dei 
territori più virtuosi a livello sociale, economi-
co e culturale, accrescendone competitività e 
attrattività.
Per questi motivi le nostre Organizzazioni han-
no dato vita, con una lettera d’intenti, al proget-
to Città Romagna, individuando una serie di 
punti sui quali si sono impegnate a muoversi 
unitariamente.
Il progetto non intende avanzare rivendicazio-
ni autonomistiche; l’obiettivo è quello di avere 
una Romagna più forte in una regione più forte.
Attraverso il lavoro di quattro tavoli di studio 
sono state elaborate delle proposte con l’obiet-
tivo di favorire la crescita economica, sociale e 
culturale e lo sviluppo della società civile e del 
capitale umano della Romagna: il manifesto di 
Città Romagna.

Le 3rganizzazioni firmatarie� Confcooperative 
Ravenna-Rimini, Cisl Romagna, Confagricol-
tura *orlɲ-Cesena e Rimini, Confindustria *orlɲ-
Cesena, Confindustria Romagna, *ederalber-
ghi Rimini e Legacoop Romagna.

“Se imparassimo a lavorare insieme, per obiettivi comuni, 
potremmo migliorare le nostre realtà”

lacuna che, molte aziende, sarebbero già 
pronte a superare: “Se io continuo a lavora-
re esclusivamente nel mio ‘cortile’ e a teme-
re la concorrenza locale, sono già escluso in 
partenza dalla competizione - prosegue Ba-
gnari -. Il modello Ciclat funziona proprio 
perché comprende una rete di imprese che 
fornisce servizi diversi, dalla gestione dei 
rifiuti alle pulizie, dai trasporti al facchi-
naggio, proponendo questo come proprio 
valore aggiunto e potendo contare su di una 
struttura amministrativa e gestionale unica 
che, come tale, ci consente di ottimizzare i 
costi e garantire un livello di professiona-
lizzazione più alto del personale”.
L’orientamento comune che manca ancora 
alla Romagna, e al quale il progetto messo 

in campo dalle associazioni di impresa vuol 
puntare, deve trovare il modo di “abbattere i 
campanili” e trasformare la volontà politica 
in azioni concrete a sostegno delle impre-
se e dell’economia. “Occorre fare in modo 
che Città Romagna non diventi l’ennesima 
sovrastruttura ma che sia un progetto in 
grado di farci ragionare davvero a livello di 
sistema. È un fatto non da poco, che presup-
pone una volontà importante delle persone 
che hanno la possibilità di governare que-
sto processo. La volontà politica però da 
sola non basta - conclude l’amministrato-
re delegato di Ciclat Trasporti Ambiente -: 
occorre poter garantire a monte anche una 
forte determinazione imprenditoriale”.

Mabel Altini

Per un territorio come la Romagna, ragionare e agire in ter-
mini di area vasta offre vantaggi concreti anche a livello am-
ministrativo e nei servizi ai cittadini. In quest’ottica Andrea 

nassi, sindaco di Rimini, traccia un bilancio specifico di Cit-
tà Romagna.
Il progetto va consolidandosi, qual è la situazione dal 
punto di vista istituzionale? 
“Proprio l’altro giorno, in occasione della presentazione del-
la Ǯfusione’ confindustriale, non solo se ne ° discusso ma si ° 
fatto un nuovo, importante passo in questa direzione. Città 
Romagna non ° solo uno step amministrativo e istituziona-
le ma la conferma che questo percorso sinergico intrapreso 
dalle città della Romagna ha ormai alla base una solida con-
divisione generale. Siamo davanti a una svolta che può aprir-
ci una nuova stagione di sviluppo: non più lotta tra campani-
li confinanti ma forza unitaria di un territorio che ° davvero 
un pezzo della migliore Europa. Adesso abbiamo davanti tre 
anni in cui dovremo strutturare l’intesa, lavorando e agendo 
sulle connessioni urbane, dell’accessibilità, dell’economia. 
Abbiamo posizionato i pilastri, sia il pubblico che il privato, 
adesso ci prepariamo a tirare su la casa”.
Quali sono vantaggi per il cittadino? 
“Gli esempi non sono sulla carta ma ben visibili e reali. Sul-
la sanità, ad esempio, l’area vasta Romagna ha consentito di 
mantenere elevati livelli di efficienza sanitaria, nonostante 
le pesante crisi economica che ha causato contrazioni nella 
spesa sociale nell’intero Paese. Sapere di poter contare su 
una sanità pubblica che mette a disposizione il migliore spe-

cialista medico in circolazione, in un raggio di 70/80 chilo-
metri, ° una garanzia per il futuro della comunità. �o stesso 
vale per il trasporto pubblico, o il ciclo idrico integrato. La 
convinzione che la complessa questione dei servizi alla per-
sona e alle comunità si risolva con l’autarchia o con il ‘sovra-
nismo locale’ conduce dritta a un inarrestabile declino”.
Ragionare in ottica di area vasta che impatto può avere 
sul turismo? 
“Beh, si pensi solo a cosa possa volere dire ‘vendere’ al mon-
do un territorio che, da Cattolica a Ravenna, può proporre 
l’arte bizantina, Leon Battista Alberti, Piero Della Francesca, 
Dante, Federico Fellini, Pascoli, attraversando spiagge orga-
nizzate, colline ricche di arte, storia e ambiente, con un’orga-
nizzazione di servizi all’avanguardia. Non ci sono tante aree 
al mondo che possono presentare un’offerta così ricca e in 
così pochi chilometri. Ci promuoviamo come la terra della 
dolce vita. �d ° davvero così”.
L’anno scorso è partito anche Visit Romagna: quali sono 
i punti in comune tra i due progetti? 
“I punti sono chiari e semplici: la concorrenza ormai inter-
nazionale si regge solo unendo forze e sforzi per aree omo-
genee, mettendo a rete eccellenze, bellezze e servizi. Siamo 
al punto di svolta perché la consapevolezza su questo obiet-
tivo ° diffusa e maggioritaria. �ccorre perÖ intensificare 
i processi sinergici già nel 2020 e soprattutto prendere di 
petto il tema delle infrastrutture dell’accessibilità. Su questo 
la Regione ci darà una grande mano”.

Marco Guardanti

Cesare Bagnari, amministratore delegato Ciclat Trasporti Ambiente, chiede che Città Romagna non diventi 
l’ennesima sovrastruttura, ma sia un progetto in grado di far ragionare tutti a livello di sistema

Manifesto per la Città Romagna
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ORARI DI APERTURA

Da lunedì a sabato 8.30 - 21.00
Domenica 9.00 - 19.30

Calde
off erte per

l’inverno.

dal 2 gennaio al 2 febbraio 2020

Calde
off erte

Calde
off erte

Calde
per

l’inverno.
per

l’inverno.
per

OFFERTE VALIDE DAL 2 GENNAIO AL 2 FEBBRAIO 2020  
E ALL’INTERNO TROVI TANTISSIME ALTRE PROMOZIONI

MISTER
STUZZY

alimento umido completo in patè 
per cani adulti, con pezzi di carne intera 

cotta a vapore, senza conservanti 
e coloranti, disponibile anche per 

cuccioli, gusti assortiti, 150 g
0,59€/cad.

€/kg 3,94

OFFERTA
OASY

MOUSSE
alimento umido completo per gatti 

adulti in mousse, disponibile
 anche per gattini, gusti assortiti, 85 g

0,45€/cad.

€/kg 5,30

OFFERTA
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Apo Conerpo mette in campo un fondo 
per sostenere gli agricoltori

AGRINTESA

Ű9n doZeroso imTegno del sistema cooTeratiZo Ter il settore agricolo� ma la situazione resta diJficileű
Apo Conerpo, associazione di produtto-
ri leader in Europa nella produzione e 
commercializzazione di frutta fresca e 
lavorata, ha messo a disposizione degli 
imprenditori agricoli associati un fondo 
per sostenere l’acquisto di mezzi tecnici. 
L’obiettivo è dare un aiuto concreto a chi, 
a causa della difficile stagione agricola 
del 2019, si trova ad affrontare un mo-
mento di scarsa liquidità. “La campagna 
è stata disastrosa per il nostro territorio: 
al difficile mercato estivo ha fatto seguito 
una sensibile riduzione della produzione 
autunnale legata a situazioni di natura 
climatica ma anche al sopraggiungere di 
forti problematiche di carattere fitosani-
tario - racconta Raffaele Drei, presidente 
della cooperativa Agrintesa di Faenza -. 
�n un contesto così difficile, molte impre-
se agricole stanno attraversando gravi 
difficoltà economiche e finanziarie ed 
è per questo che Apo Conerpo e le pro-
prie aderenti si sono poste il problema di 
come sostenere direttamente le imprese 
agricole nella ripresa del ciclo produtti-
vo, oltre a impegnarsi a sollecitare tutte 
le azioni di carattere istituzionale per di-
fendere il settore”.
Queste risorse saranno fondamentali 
perché le imprese che si trovano in mo-
mentanea difficoltà riescano a far fronte 
alle scadenze pregresse e, contestual-
mente, possano affrontare gli investi-
menti necessari per sostenere le campa-
gne future. 
�l finanziamento avrà un tasso fisso 
dell’1,5% e non potrà superare i 3.000 
euro per ettaro per le colture pero, melo, 

...................................................

Drei: “Non nascondiamo 
di essere molto preoccupati 
perché le problematiche che 
abbiamo affrontato in questi 
ultimi mesi sembrano, ad 
oggi, di difficile risoluzione. In 
particolare i danni da cimice 
asiatica, viste le recenti 
decisioni della Ue”
................................

te inique e lesive per il settore come la 
sugar e plastic tax. Questi elementi esa-
sperano il gap competitivo delle nostre 
produzioni, generando un problema di 
competitività non da poco se conside-
riamo che molta della nostra produzio-
ne frutticola si confronta in un mercato 
globale dove sono presenti i prodotti di 
altre aree produttive che, al momento, 
non hanno le nostre stesse difficoltà. 
Purtroppo dovremo andare avanti rin-
novando il nostro impegno e auguran-
doci che il 2020 non sia un altro anno 
tutto in salita - conclude -”.

Mabel Altini

susino e pesco-nettarine: “Per usufruirne 
occorre presentare le fatture di acquisto 
dei mezzi tecnici necessari alla produzio-
ne - evidenzia il presidente di Agrintesa 
- e altra documentazione aziendale nor-
malmente richiesta per pratiche di finan-
ziamento. La restituzione avverrà nei 4 
anni successivi e le rate saranno scalate 
dal valore dei conferimenti degli anni se-
guenti”.
Questo progetto di credito è reso pos-
sibile dall’esistenza di un sistema orga-
nizzato, solido e cooperativo, ed è nato 
con l’intento di mettere in campo azioni 
concrete a sostegno di un comparto che 
ha sofferto troppo negli ultimi mesi e 
che vede minata la propria stabilità e la 
capacità di sopravvivenza sul territorio: 
“Non nascondiamo che siamo tutti molto 
preoccupati perché le problematiche che 
abbiamo affrontato sembrano, ad oggi, 
di difficile risoluzione. �elle scorse set-
timane la Comunità Europea ha, di fatto, 
tolto l’autorizzazione all’uso di alcuni 
principi attivi, fra cui quello considerato 
il piî efficace contro la cimice asiatica. �a 
rappresentanza italiana non ha raggiun-
to l’obiettivo sollecitato con ogni pres-
sione possibile da parte del settore or-
tofrutticolo e cioè di difendere in Europa 
uno strumento ritenuto indispensabile 
alla produzione”.
“Oggi possiamo solo confidare in una 
deroga nazionale solo parzialmente 
risolutiva. È un fatto che mette in gra-
ve difficoltà la nostra frutticoltura e le 
nostre filiere. Dovremo poi affrontare 
situazioni che riteniamo profondamen-
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CLAI

Al fianco di Fondazione Ant per l’assistenza 
domiciliare gratuita ai malati oncologici
Il presidente Giovanni Bettini: “Siamo orgogliosi di aiutare questa storica realtà, 
che lavora da 40 anni per dare dignità a chi soffre”

...................................................

“Fondazione Ant è presente 
a Imola e in altri 9 comuni 
dell’hinterland. Nel 2018 ha 
portato assistenza medico-
specialistica a casa di 147 
pazienti (79 solo a Imola)
...........................................

In occasione del Natale, il Gruppo Clai 
ha deciso di sostenere la Fondazione Ant 
Italia onlus e la sua attività di assistenza 
sanitaria gratuita domiciliare ai malati di 
tumore.
“Siamo orgogliosi di dare il nostro con-
tributo a una fondazione che ogni gior-
no porta assistenza medico-specialistica 
gratuita a casa dei malati di tumore ma 
soprattutto, grazie alle sue équipe sani-
tarie, cerca di dare dignità a chi soffre - 
spiega Giovanni Bettini, presidente Clai -. 
L’anima della nostra cooperativa è basata 
da sempre su un forte senso di respon-
sabilità verso la comunità. È nella natura 
della cooperativa ascoltare, leggere e vi-
vere le realtà che necessitano di suppor-
to, dando un contributo concreto”.  
La partnership tra il Gruppo Clai e la Fon-
dazione Ant Italia onlus nasce dalla con-
divisione di un forte senso di responsabi-
lità sociale. Se da un lato la cooperativa 
di �asso �orelli, fin dal primo anno della 
sua nascita nel 1962, ha aiutato oltre cin-
quanta identità locali tra società, impre-
se, associazioni e istituzioni, Fondazione 
Ant è presente sul territorio italiano da 
oltre 40 anni e nel 2018, a Imola e in altri 
9 comuni dell’hinterland, ha portato assi-
stenza medico-specialistica a casa di 147 
pazienti (79 nella sola Imola). Nell’area 
in questione, dal 1990 a oggi, sono oltre 
1.600 i pazienti oncologici che si sono av-
valsi delle cure domiciliari Ant.
ǲ�iamo felici di essere affiancati da realtà 
che, come noi, sono fortemente legate al 
territorio, supportando progettualità che 

hanno un forte impatto sia locale che na-
zionale - afferma Raffaella Pannuti, pre-
sidente Fondazione Ant -. L’amicizia con 
Clai è segno di come la solidarietà possa 
concretizzarsi nell’impegno responsabi-
le dell’azienda verso la comunità. Grazie 
alla sua vicinanza, infatti, i nostri medici 
e infermieri potranno continuare ad as-
sistere le persone ammalate di tumore 
mettendo a disposizione la loro umanità 
e professionalità”.
La collaborazione tra il Gruppo Clai e la 
Fondazione Ant Italia onlus, oltre a soste-
nere e promuovere  l’assistenza sanitaria 
gratuita domiciliare ai malati di tumore, 
prevede anche una serie di visite volte 

alla prevenzione ai dipendenti della coo-
perativa presso il centro direzionale Villa 
La Babina.

Il gruppo Clai 
acquisisce
La Faggiola

Clai annuncia l’incorporazione 
della cooperativa Agricoop di Pa-
lazzuolo sul Senio, nota per i pro-
dotti lattiero caseari a marchio La 
Faggiola. Un’operazione che al-
larga la famiglia del Gruppo Clai, 
dopo l’acquisizione di Zuarina, e 
diversifi ca la produzione apren-
do al settore latte e formaggi, in 
un’ottica di salvaguardia delle ec-
cellenze agroalimentari, di tutela 
dell’artigianalità produttiva tipica 
della tradizione e di valorizzazio-
ne del benessere della comunità 
territoriale. 
La Faggiola raccoglie ogni setti-
mana 20mila litri di latte prove-
niente esclusivamente dagli alle-
vamenti associati per garantire 
solo prodotti di altissima qualità 
e dal sapore unico.
“Ci piace pensare - evidenzia 
Pietro D’Angeli, direttore Clai - di 
essere quella ‘mano’ in più che 
si aggiunge alle tante che, con 
passione, da anni lavorano a Pa-
lazzuolo, e che potrà dare nuovo 
slancio e linfa all’attività della co-
operativa, con benefi ci per i soci 
e i lavoratori, e con ripercussioni 
sul territorio e i consumatori”.
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CAB

Il Brisighello eletto come miglior 
extravergine Dop fruttato medio
Riconoscimenti e nuovo sito internet per la cooperativa brisighellese che 
continua il percorso di innovazione e promozione dei propri marchi

...................................................

Sul nuovo sito internet,
www.terradibrisighella.it,
è possibile acquistare tutti 
i prodotti di eccellenza 
del territorio brisighellese
...........................................

Riconoscimenti prestigiosi e nuovo look 
per la cooperativa Cab Terra di Brisi-
ghella, che nel mese di dicembre si è ag-
giudicata con il “Brisighello” il premio 
come miglior olio extravergine di oliva 
Dop fruttato medio.
La premiazione è avvenuta il 7 dicem-
bre scorso a Roma, presso l’Hotel We-
stin Excelsior, durante la presentazione 
di Flos Olei 2020, la più importante gui-
da ai migliori extravergine del mondo. 
Un altro segno di quanto la cooperativa 
brisighellese stia lavorando per posizio-
nare il suo brand e i suoi prodotti nei ca-
nali più prestigiosi del settore. A tal pro-
posito è stato lanciato nei giorni scorsi 
il nuovo sito della Cab, “un progetto - af-
ferma il presidente Sergio Spada - che 
si inserisce in un più ampio processo di 
rinnovamento dell’immagine del nostro 
marchio che prenderà maggiormente 
piede nel corso del 2020”.

Il nuovo portale è stato studiato per 
permettere anche la vendita dei pro-
dotti, quindi all’indirizzo www.terra-
dibrisighella.it è possibile scoprire una 
grande varietà di prodotti tipici e di 
eccellenze del territorio brisighellese: 
oli, vini, aceti, distillati, ecc, attraverso 
un’esperienza di navigazione semplice 
e intuitiva. Tra le pagine online sono 
presenti anche la storia della coopera-
tiva, informazioni sulle peculiarità del 
territorio e sulla millenaria coltivazione 
olivicola, oltre che gli eventi e le inizia-
tive promosse dalla Cab. Parallelamente 
allo sviluppo del progetto, sono state 
pianificate strategie di digital mar�e-
ting, scelta e ottimizzazione delle paro-
le chiave, che avranno un ruolo impor-
tantissimo nella corretta indicizzazione 
e nell’attività di posizionamento del 
nuovo sito web. (l.r.)

La Commissione Pesca del Parlamen-
to Europeo ha dato ragione all’Italia: la 
pesca alle vongole di diametro pari a 22 
millimetri è concessa per un altro anno 
nelle acque italiane, in deroga alle di-
mensioni minime europee fissate a ʹͷ 
millimetri. Esultano i 120 pescatori ro-
magnoli che, con le loro ͷͶ barche, po-
tranno tornare a navigare in Adriatico, 
almeno fino al ͵1 dicembre ʹͲʹͲ.
“È un’ottima notizia per i nostri pescato-
ri - spiega Vadis Paesanti, vicepresidente 
Confcooperative FedAgriPesca Emilia 
Romagna -. �’organo scientifico della 
commissione Pesca ha realizzato studi 
che hanno confermato quanto affermia-
mo da tempo, con il supporto di dati e ri-
cerche scientificheǣ la vongola �enus 
al-

lina, più nota come pavarazza, nel nostro 
tratto di Adriatico non riesce a raggiun-
gere i ʹͷ mm di dimensione. �a nostra 
pesca quindi, non solo si è dimostrata 
non lesiva per l’ambiente e l’ecosistema 
delle vongole ma anzi, i dati confermano 
come le nostre scelte favoriscano lo svi-
luppo della �enus 
allina, permettendo 
la crescita sana di nuovi esemplari dopo 
la raccolta da parte nostra degli adulti”.
Soddisfazione per la decisione Ue è stata 
espressa anche dal ministro delle Poli-
tiche agricole, Teresa Bellanova. “Abbia-
mo lavorato - ha detto la Bellanova - per 
dare massima tutela ai nostri pescatori e 
siamo soddisfatti di questo risultato che 
permette di pescare le vongole nei mari 
italiani in maniera sostenibile dal punto 

di vista ecologico ed economico. Sono 
contenta che il buon senso abbia pre-
valso, visto che non vi erano reali motivi 
biologici per opporsi al piano di gestione, 
e ogni obiezione sarebbe stata motivata 
solo da questioni di mercato. Questo è 
un caso scuola, noi vogliamo salvaguar-
dare la nostra pesca confrontandoci con 
la scienza anche su altre specie”.
Ora serve continuare in questa direzio-
ne: “Occorre che il Sistema-Paese si atti-
vi subito, in tutte le sedi necessarie e di 
concerto con i pescatori - esorta Paesan-
ti -, con l’obiettivo di raccogliere altri dati 
ancora più completi e inequivocabili. 
Dobbiamo assicurarci che la deroga ven-
ga confermata ulteriormente, puntando 
a renderla definitiva dopo il ʹͲʹͲ”. (l.r.)

Via libera dall’Europarlamento alla deroga 
sulla taglia minima delle vongole

PESCA
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ECCELLENZE

Caviro tra i “migliori datori di lavoro” 2020 
-l gruTTo al �q Tosto nel settore &eZande in una classifi ca stilata da -tUJ in media Tartner con 0a 6eTuFFlica
Dopo la presentazione del Bilancio di So-
stenibilità, che ha messo in luce i traguar-
di raggiunti sul fronte ambientale e socia-
le, nelle scorse settimane il Gruppo Caviro 
ha raccolto ulteriori riconoscimenti: da 
un lato la sua sede faentina è stata tea-
tro della presentazione di un importante 
progetto di ricerca dedicato al recupero 
dei sottoprodotti della vinificazione e, 
dall’altro, il gruppo è stato premiato come 
uno tra i migliori datori di lavoro secondo 

la classifica �op 
ob ʹͲʹͲ.

Eccellenza di welfare e carriera
1 l’�stituto tedesco �ualità e finanza (�t�f), 
in media partner con il quotidiano La Re-
pubblica, ad aver pubblicato lo studio sulle 
eccellenze di welfare aziendale e carriera 
in Italia in cui Caviro si è aggiudicata il 5° 
posto nel settore �evande. �’�t�f ha analiz-
zato le ʹ.ͲͲͲ aziende con il maggior nume-
ro di dipendenti in �talia (insieme a Caviro 

ci sono, ad esempio, Ikea, Nespresso Italia, 
�arilla) attraverso il metodo del social li-
stening, ossia raccogliendo frasi in italiano 
con riferimento al datore di lavoro all’in-
terno del �eb negli ultimi 1ʹ mesi, e ha 
poi elaborato una classifica finale dove ha 
inserito le realtà che si erano distinte dal 
punto di vista economico e qualitativo del 
lavoro. ǲ�ssere la piî grande cantina d’�-
talia comporta una precisa responsabilità 
nei confronti delle persone, della comunità 
e dell’ambiente - si legge nella locandina 
realizzata dal Gruppo per annunciare il 
premio -. Rispetto, soddisfazione e senso 
di appartenenza sono la chiave per unire 
chi collabora con noi, ogni giorno, dalla vi-
gna alla tavola”.

Tutto si trasforma 
ǲ�iovale ° uno dei piî importanti proget-
ti di recupero legati al settore vitivinicolo 
promosso negli ultimi anni. �e tecnologie 
messe a punto all’interno del progetto 
sono assolutamente futuribili e, già nei 
prossimi mesi, potrebbero essere integra-
te con successo nella filiera”. Con �ueste 
parole Rosa Prati, responsabile Ricerca e 
sviluppo di Caviro, ha annunciato l’inno-
vativo progetto promosso da �ger (Fonda-

zioni in rete per la ricerca agroalimentare) 
e presentato proprio nella sede di Caviro 
nelle scorse settimane. �iovale include 
la tecnologia �fe (�upercritical fluid e�a-
traction), che prevede l’estrazione dalle 
vinacce di composti bioattivi utilizzando 
ǲanidride carbonica supercritica”, ossia in 
condizioni di alta pressione e senza uso di 
solventi chimici, alla �uale si affianca una 
tecnologia che trasforma i sottoprodotti 
della produzione vinicola in bio-elettricità 
attraverso un sistema di celle a recupero 
di energia. �e tecnologie di recupero per-
fezionate all’interno del progetto, stan-
dardizzate e replicabili in molte industrie 
enologiche, hanno già superato la fase di 
sperimentazione grazie a progetti pilo-
ta messi a punto in collaborazione con le 
�niversità di �dine, �ologna e Roma ǲ�or 
�ergata”. Caviro, che ° da sempre in prima 
linea per la promozione di un modello di 
produzione a basso impatto ambientale, è 
da tempo impegnata nel recupero dei sot-
toprodotti dell’industria vinicola che, at-
traverso la propria divisione Caviro ��tra, 
vengono trasformati in prodotti nobili per 
l’alimentare, il farmaceutico, l’agricoltura 
e, grazie a recenti investimenti, anche in 
biometano. (m.a.)

Si è consolidata quest’anno la collaborazione di Caviro con il Teatro Diego 
Fabbri di Forlì. La cooperativa vitivinicola ha infatti deciso di partecipare 
come main sponsor alla stagione teatrale 2019-2020, diretta da Accademia 
Perduta Romagna Teatri, e di offrire alcuni eventi speciali collegati a quattro 
spettacoli in calendario. Nel dettaglio Caviro proporrà cinque degustazioni dei 
propri vini della linea 1502 da Vinci in Romagna, prima dello spettacolo, nel 
foyer (dalle 20 alle 21) e durante gli incontri con gli artisti al ridotto (dalle 18 
alle 19). Questi gli spettacoli scelti: Don Chisciotte con Alessio Boni e Serra 
Ylmaz nella serata dell’11 gennaio; Wiston vs Churchill con Giuseppe Batti-
ston del 21 gennaio; Trascendi e Sali con Alessandro Bergonzoni del 1 aprile. 
Questi invece gli incontri con gli artisti: Alessio Boni l’11 gennaio e Vincenzo 
Salemme il 21 marzo. I vini in degustazione saranno Pignoletto Spumante 
Doc e Sangiovese Superiore Riserva. Per tutta la stagione, i vini della linea 
1502 da Vinci in Romagna si potranno degustare, in esclusiva, anche nella 
zona bar del ridotto del teatro.

I vini della Linea 1502
da Vinci in Romagna entrano
al Teatro Diego Fabbri di Forlì
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INNOVAZIONE

Codice della crisi d’impresa: entro 
agosto dovranno essere introdotti
gli organi di controllo in azienda
Piano industriale, budget e business plan saranno gli strumenti fondamentali
per affrontare la nuova normativa 

Il nuovo Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza, entrato in 
vigore nei mesi scorsi, diventerà 
pienamente operativo a partire 
da agosto e cambierà, e di mol-
to, il modo di fare impresa del-
le aziende italiane, soprattutto 
quelle di piccola e media dimen-
sione. “La prospettiva di gestio-
ne cambia completamente e le 
imprese, sulla base ovviamente 
delle dimensioni, saranno tenu-
te ad adeguare il proprio assetto 
organizzativo, amministrativo e 
contabile introducendo strumen-
ti quali controllo di gestione, pia-
no industriale, budget e business 
plan - evidenzia Roberto Righetti, 
direttore del centro servizi Lin-
ker Ravenna-Rimini -”. 

I controlli sulla gestione
Sostanzialmente il nuovo codice 
nasce per evitare che molte im-
prese entrino in situazione di de-
fault, senza rendersene conto in 
tempo utile, grazie all’introduzio-
ne di alcuni indicatori che posso-
no segnalare in anticipo eventuali 
situazioni di crisi o debolezza: “Gli 
organi di controllo che dovranno 
essere introdotti in azienda, ossia 
sindaci e revisori, vigileranno su 
tali indicatori, segnalandoli in pri-
mo luogo all’impresa e in secon-
da istanza all’Ocri, Organismo di 
composizione della crisi istituito 
presso la Camera di commercio di 
competenza - prosegue Righetti 
-. A quel punto l’impresa avrà 90 
giorni per riportare l’azienda in 
sicurezza, trascorsi i quali verrà 
attivata una delle procedure pre-
viste dal codice. Rimane ferma 
per le cooperative la liquidazione 
coatta amministrativa anche se 
occorrerà bene comprendere, in 
base alle indicazioni ministeriali, 
come si coniughi con tali nuovi 
meccanismi”.
Le nuove procedure incideranno 
sui costi dell’impresa ma saran-
no compensate da una maggiore 
solidità e certezza della gestione: 
“La cosa che, ad oggi, spaventa di 
più le piccole cooperative sono 
proprio i costi - sottolinea Andrea 
Pazzi, direttore di Confcooperati-
ve Ravenna-Rimini -. Un collegio 
sindacale, per fare un esempio, 
può costare anche dai 7 ai 10mila 
euro all’anno per una piccola o 

media cooperativa che è obbliga-
ta a dotarsi di questo organo non 
è una spesa da poco. Si aggiun-
gono costi anche a realtà spesso 
fragili e auspichiamo che, nei 
prossimi mesi, si concretizzi con 
maggiore chiarezza un sistema 
che sia ben adeguato alle dimen-
sioni dell’impresa da tenere sotto 
controllo”.

Più responsabilità per gli am-
ministratori
La normativa introduce anche 
nuove responsabilità in capo agli 
amministratori e anche questo, 
soprattutto nel caso delle coo-
perative, è un’evoluzione non da 
poco perché spesso i consigli di 
amministrazione sono molto nu-
merosi e non sempre i soci sono 
adeguatamente formati per il 
ruolo che rivestono o andranno a 
rivestire. In particolare, nel codice 
civile, è stato introdotto un cam-
biamento sostanziale e l’art. 2486 
adesso recita così: “Quando è ac-
certata la responsabilità degli am-
ministratori a norma del presente 
articolo, e salva la prova di diverso 
ammontare, il danno risarcibile si 
presume pari alla differenza tra il 
patrimonio netto alla data in cui 
l’amministratore è cessato dalla 
carica o, in caso di apertura di una 
procedura concorsuale, alla data 
di apertura di tale procedura e il 
patrimonio netto determinato alla 
data in cui si ° verificata una cau-
sa di scioglimento di cui all’artico-
lo 2484”. “Da anni noi mettiamo 
in campo una formazione rivolta 
proprio ai componenti, anche 
neoeletti, dei consigli di ammini-
strazione delle cooperative - pro-
segue Pazzi -. Quest’anno, tra l’al-
tro, all’interno di questo progetto 

amministrativi delle cooperative 
che seguiamo, mi riferisco so-
prattutto alle realtà di piccola e 
media dimensione, sono oggi in 
grado di supportare le cooperati-
ve in questo percorso - conclude 
il direttore di Linker Ravenna-
Rimini -. Per questo motivo la 
nostra struttura ha deciso di met-
tersi al servizio delle associate e 
sostenere gli amministrativi e gli 
amministratori in percorsi dedi-
cati ad approfondire le proprie 

competenze sul controllo della 
gestione, consentendo l’intro-
duzione di strumenti di forward 
looking (guardare avanti), che 
implichino la pianificazione delle 
attività (piani di business, budget, 
gestione della tesoreria, ecc..). 
Non si potrà più continuare ad 
imparare a posteriori (backward 
looking), magari sei mesi dopo la 
chiusura dell’esercizio, com’è an-
data la gestione”.

Mabel Altini

abbiamo dedicato un modulo spe-
cifico proprio alla normativa sulla 
crisi d’impresa”.

Formazione al centro
Ed è proprio la formazione uno 
dei fulcri della riforma perché, 
se adeguatamente utilizzata, po-
trebbe rappresentare un tram-
polino importante per le imprese 
che riescono a integrare la nuova 
visione prevista dal Codice del-
la crisi: “Non tutti i responsabili 

Si è svolto a Ravenna lo scorso dicembre l’approfondimento “La transizione digitale. Gli strumenti 
per affrontarla” aperto a tutte le cooperative associate. L’incontro è stato il primo di una serie di 
[orOshop in programma nel ���� nei territori di Ravenna e Rimini e pianificati secondo modalità 
nuove di lavoro, con interventi brevi, tavoli di lavoro, confronto tra esperti e partecipanti. “Una parte 
di questi incontri - sottolinea Pier Nicola Ferri di Confcooperative Ravenna-Rimini - saranno dedicati 
agli strumenti di gestione aziendale e pianificazione, soprattutto in vista delle modifiche introdotte 
dal Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza”.

Confcooperative Ravenna-Rimini 
in campo per sostenere le cooperative 

nella “transizione digitale”
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Bottega dei Servizi: via Cassino 79/c Ravenna · tel. 0544.271321 - 337.1033697  · bottegadeiservizi@solcoravenna.it
Aperti da lunedì a venerdì 9.30-13.00, pomeriggio su appuntamento.

Badanti, prestazioni sanitarie 
e pasti a domicilio, 

pulizie, giardinaggio…

La Bottega dei Servizi
ti semplifica la vita!

RATING DI LEGALITÀ

qualità
professionalità
legalità

FINANZIAMENTI

Cooperfidi, da dieci anni a sostegno 
dell’economia cooperativa
Novità: grazie all’accordo con il Fondo europeo Easi-Fei la garanzia per l’accesso 
al credito può essere attivata anche per le piccole-medie imprese
Cooperfidi, l’organismo nazionale di garan-
zia della cooperazione italiana, ha compiuto 
1Ͳ anni e li ha festeggiati nei giorni scorsi 
con un evento a �ologna, un’occasione per 
approfondire le opportunità e le novità di 
�uesto importante strumento sostenuto dal-
le centrali cooperative �gci, Confcooperative 
e �egacoop, riunite sotto l’�lleanza delle coo-
perative italiane.
ǲCooperfidi ° uno strumento a sostegno 
dell’economia cooperativa e a disposizione 
di tutte le imprese cooperative che necessi-
tano di un garante per accedere al credito, 
con condizioni agevolate e a costi contenuti 
- spiega �ier �icola Ferri, responsabile uffi-
cio crediti e finanziamenti Confcooperative 
Ravenna-Rimini -. � progetti per i �uali si 
puÖ richiedere la garanzia di Cooperfidi ri-
guardano le attività di sviluppo in ogni tipo 

di settore e i processi di organizzazione e ri-
strutturazione aziendale. �ormalmente l’or-
ganismo offre una garanzia pari al ͷͲΨ del 
finanziamento ottenuto, ma si puÖ arrivare 
anche all’ͺͲΨ nei casi in cui siano coinvolte 
start-up, imprese giovanili o imprese femmi-
nili”.
Fino a poco tempo fa Cooperfidi era per lo piî 
utilizzato da imprese di medie dimensioni e 
con un’adeguata patrimonializzazione, men-
tre oggi anche le piccole imprese cooperative 
possono usufruirne piî facilmenteǣ ǲCooper-
fidi ha sottoscritto una speciale convenzione 
con il Fondo europeo di investimento �asi-
Fei per lo svilupo dell’imprenditoria sociale 
- continua Ferri -. 
razie a �uesto accordo 
l’acceso al credito puÖ essere garantito an-
che a �uelle imprese che, a causa delle picco-
le dimensioni e di una credibilità bancaria ri-

dotta, difficilmente si vedono accettate dalle 
banche delle richieste di prestito. �e piccole 
imprese hanno, inoltre, un ulteriore vantag-
gio, il poter disporre di un tasso agevolato e 
di maggior tutela grazie agli accordi stretti 
tra Cooperfidi e gli istituti bancari”.
�’organismo di garanzia ha accordi con tut-
ti i principali istituti di credito sul territorio 
nazionale, in particolar modo con le banche 
di credito cooperativo. �’ufficio Crediti e fi-
nanziamenti di Confcooperative Ravenna-
Rimini ° a disposizione di tutte le coopera-
tive associate interessate ad approfondire 
le opportunità dell’organismo di garanzia e 
ad affiancarle in fase di compilazione della 
documentazione necessaria per accedere al 
servizio. �er maggiori informazioniǣ Confco-
operative Ravenna-Rimini, ͲͷͶͶ ͵͹1͹1.

Ilaria Florio

INSERIMENTO LAVORATIVO

La forza e il valore, anche economico, 
della cooperazione sociale
ǲ�l buon lavoro delle ʹͶ͵ coo-
perative sociali di inserimento 
lavorativo (tipo �) presenti in 
�milia-Romagna fa risparmiare 
alla �ubblica amministrazione 
circa ʹͲ milioni di euro all’an-
no, offrendo una prospettiva 
occupazionale e di ritrovata di-
gnità a oltre ͷ.͵ͲͲ persone con 
svantaggi certificati che altri-
menti sarebbero completamen-
te a carico della collettività”.
�uesti, e tanti altri, i numeri 
presentati da Confcooperative 
Federsolidarietà, �egacoop �o-
ciali e �gci �olidarietà nel corso 
del convegno ǲ�l buon lavoro. 
�mprese, innovazione, inclusio-
ne”, un evento organizzato lo 
scorso dicembre a �ologna per 
discutere del ruolo delle coo-
perative sociali di inserimento 

lavorativo. ǲ�ueste realtà sono 
un presidio di inclusione so-
ciale e democrazia economica 
imprescindibile per il �elfare 
della nostra regione. �ccupano 
͸mila persone senza svantag-
gi, a cui si aggiungono ͷ.͵ͲͲ 

lavoratori svantaggiatiǣ ͵.ͺͲͲ 
assunti con il contratto di la-
voro delle cooperative sociali 
e altri 1.ͷͲͲ tramite tirocini. 
�n �uesto modo generano un 
doppio valore per la comunitàǣ 
da un lato aiutano e valorizza-

no le persone con disabilità e 
svantaggi di ogni tipo offrendo 
loro una possibilità di riscatto 
e di espressione delle proprie 
abilità, dall’altro evitano alla 
�ubblica amministrazione i re-
lativi costi di assistenza, gene-
rando così un beneficio econo-
mico per la collettività - hanno 
aggiunto i rappresentanti delle 
tre centrali cooperative -”.
�a maggior parte dei lavoratori 
svantaggiati inseriti in coopera-
tive sociali di tipo � presenti in 
regione (circa la metà) ° costi-
tuita da disabili fisici e psichiciǢ 
ci sono poi persone con dipen-
denze patologiche, pazienti psi-
chiatrici, persone in condizioni 
di fragilità, detenuti e minori. � 
settori di intervento spaziano 
da pulizia e manutenzione del 
verde a igiene ambientale, as-
semblaggi, gestione di strutture 
ricettive, trasporti, fino a tipo-
grafia, custodia dei parcheggi e 
delle biblioteche. (l.r.)

�n �uesti anni la regione �milia-
Romagna ° cresciuta e si ° affermata 
contribuendo a portare il nostro 
territorio e le nostre comunità ai pri-
mi posti in �talia e in �uropa. � tratti 
della profonda crisi che attraversa il 
�aese rischiano tuttavia di produrre 
ricadute negative anche nelle realtà 
piî solide. �a prossima legislatura 
si presenta pertanto impegnativaǣ 
occorre consolidare le perfor-
mance ottenute, dare efficacia ai 
provvedimenti assunti (dalla legge 
sull’economia circolare, alla legge 
sul contenimento del consumo del 
suolo...), incrementare e innovare 
gli interventi sul �elfare, dar corso 
a interventi a tutela e salvaguardia 
del territorio, mantenendo costante-
mente alta l’attenzione sulla �ualità 
del lavoro e sull’occupazione. 
Ci auguriamo che le forze che si can-
didano alla presidenza vogliano dare 
continuità alle politiche regionali 
tenendole strettamente ancorate 
al contesto europeo. �n’�uropa 
da riformare, che sia piî attenta 
all’e�uità sociale e agli investimenti, 
in particolare attraverso la green 
econom�. 
Condividiamo �uanto ° stato rea-
lizzato nel sostegno alla fragilità e 
nei servizi alla persona. �u proposta 
della cooperazione ° stato definito 
un sistema di accreditamento che 
consente di non ricorrere a gare 
al massimo ribasso per �uanto 
riguarda servizi destinati ad anziani 
e disabili e all’infanzia. 
�a cooperazione, assieme alla Re-
gione, si pone l’obiettivo di far sì che 
il lavoro sia sempre piî di �ualità, a 
partire dalla sicurezza nel e del po-
sto di lavoro e dalla valorizzazione 
del ruolo delle donne, per toccare la 
�uestione delle retribuzioni che de-
vono consentire a ogni persona e a 
ogni famiglia di vivere con tran�uilli-
tà e investire sul proprio futuro.
� partire dai valori che stanno alla 
base del movimento cooperativo, la 
cooperazione emiliano-romagnola 
ha elaborato una serie di idee e 
proposte da sottoporre alle candi-
date e ai candidati alla presidenza 
della Regione che, come di consueto, 
inviteremo al confronto in occasione 
delle scadenze elettorali.

Un invito al voto

Tratto da una nota di ACI, Alleanza 
delle Cooperative Emilia-Romagna

continua da pagina 1



Nuove costruzioni Restauro e risanamento 
conservativo

Immobiliare Interventi di risparmio 
energetico

Manutenzioni civili 
e industriali

Da oltre 60 anni costruiamo il vostro futuro

Via Righi, 52 - 48018 Faenza RA
Tel. 0546 620550 - Fax 0546 621976
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BUONE NOTIZIE

Omnia mette in campo il noleggio a lungo termine anche
per veicoli attrezzati per il trasporto di persone con disabilità
-l direttore Sirtoli� Ű-l serZizio ɮ comTrensiZo di tutto e garantisce una certezza della sTesa cLe Tuoi Tianificare 
mese per mese, senza sorprese e senza tenere bloccati dei fondi. Un’opportunità per le cooperative sociali”

SUPPORTO ALLE IMPRESE

Come accedere al Mercato Elettronico
della Pubblica amministrazione?
Confcooperative Ravenna-Rimini è un punto di riferimento per abilitarsi al portale acquistinretepa.it
Confcooperative Ravenna-Rimini mette 
a disposizione uno Sportello di supporto 
per tutte le imprese che desiderano en-
trare nel Mercato Elettronico della Pub-
blica Amministrazione (Mepa) e, quindi, 
vogliono proporre alle amministrazioni 
beni e servizi tramite un collegamento di-
retto. “Confcooperative è un ente abilitato 
e, come tale, offre un servizio specifico 
per chi si vuole abilitare al Mepa, il mer-
cato digitale per gli acquisti sotto soglia 
comunitaria di beni, servizi e lavori di 
manutenzione - evidenzia Michela Baldi, 
responsabile del servizio per Confcoope-

rative Ravenna-Rimini -. Accedere a que-
sto mercato, in particolare per le piccole 
e medie imprese, ° un’opportunità signifi-
cativa perché le amministrazioni possono 
acquistare beni e servizi scegliendo tra le 
imprese pubblicate in un elenco consul-
tabile su acquistinretepa.it e negoziando 
direttamente con i fornitori”. 
In pratica Confcooperative Ravenna-Rimi-
ni fornisce supporto per la registrazione 
e abilitazione della propria impresa al 
portale acquistinretepa.it e per l’utilizzo 
del sistema, in caso di richiesta di offerta 
o per qualsiasi altra esigenza. “Una volta 

abilitati si viene inseriti in un elenco di 
categorie per area merceologica e a, quel 
punto, la pubblica amministrazione può 
consultare in qualunque momento l’e-
lenco dei potenziali fornitori, richiedere 
un’offerta o fare un ordine diretto - spiega 
Baldi -. L’iscrizione al portale è gratuita e 
definitiva”.
Le aree merceologiche alle quali è possi-
bile abilitare la propria azienda sono: ali-
menti, ristorazione e buoni pasto; arredi 
e complementi; attrezzature e indumenti; 
editoria, eventi e comunicazione; energia, 
carburanti e lubrificantiǢ gestione immo-

bili; informatica, elettronica, telecomu-
nicazioni e macchine per l’ufficioǢ lavoriǢ 
prodotti, materiali e consumabiliǢ rifiutiǢ 
sanità, ricerca e welfare; Servizio per il 
funzionamento della Pa.
Per il servizio, che richiede circa 15/20 
giorni dal momento dell’avvio della pratica 
all’abilitazione, Confcooperative Ravenna-
Rimini richiede un contributo minimo con 
un costo convenzionato per le associa-
te. Per informazioni Michela Baldi (0546 
26084, baldi.m@confcooperative.it ogget-
to e-mail Richiesta informazioni Mepa).

Mabel Altini

Omnia Assicurazioni, l’agenzia assicu-
rativa con oltre vent’anni di esperienza 
nella mobilità che ha sede a due passi 
da Confcooperative Ravenna-Rimini, ha 
attivato un nuovo servizio di noleggio a 
lungo termine di veicoli per privati, liberi 
professionisti ed imprese. “Dopo diversi 
mesi di riflessioni e analisi abbiamo iden-
tificato e stretto un accordo con una pri-
maria società attiva nel settore, in grado 
di garantire servizi post vendita adeguati 
- spiega Laura Sirtoli, direttore di Omnia 
Assicurazioni -. Relativamente ai mezzi 
attrezzati per persone con disabilità o per 
anziani, inoltre, l’elemento che ci interes-
sa evidenziare è che questo servizio viene 
svolto attraverso un partner produttore e 
leader europeo in allestimenti per il tra-
sporto di persone con disabilità,  quindi 
siamo in grado di fornire soluzioni per-
sonalizzate con servizio di assistenza in 
tutta Italia”.
Questa nuova attività è stata attivata grazie 
alle sollecitazioni dei clienti di Omnia: “Per 

le cooperative sociali che, per svolgere le 
proprie attività, spesso devono dotarsi di 
mezzi attrezzati per il trasporto di perso-
ne con disabilità è un’opportunità davvero 

notevole - continua Sirtoli -. Tante coope-
rative hanno mezzi molto vecchi che non 
hanno la possibilità di cambiare senza pia-
nificare per tempo l’investimento. �l noleg-

gio è comprensivo di tutto e ti garantisce 
una certezza della spesa che puoi pianifica-
re mese per mese, senza sorprese e senza 
tenere bloccati dei fondi”.
La proposta tiene conto di ogni dettaglio: 
manutenzione ordinaria e straordinaria, 
bollo, assicurazione e assistenza. “Se, ad 
esempio, il sollevatore della carrozzina 
si dovesse bloccare durante la vacanza, 
sarebbe sufficiente chiamare il numero 
verde per ricevere assistenza in loco, gra-
zie ad una rete di officine specializzate e 
convenzionate presenti in ogni regione. 
�nfine - conclude il direttore di �mnia 
Assicurazioni - abbiamo un tecnico di ri-
ferimento che è a disposizione dei clienti 
in tutta la fase di preventivazione, perso-
nalizzazione e assistenza contrattuale ma 
che, quando necessario, interviene per 
dare supporto anche dopo l’attivazione 
del noleggio”.
Per informazioni omnia@confcooperati-
ve.it, 0541 791660, via Caduti di Marza-
botto, 38 Rimini. (m.a.)



in piazza / gennaio 2020

Tra il dire e il fare.

Faenza (RA) via Volta, 11
Tel. 0546 620655
lunedi-sabato:
8-13/15-19.30
domenica chiuso

Faenza (RA) via Bisaura, 1/3
Centro Comm.le “Le Maioliche”
Tel. 0546 646867
lunedi-sabato no stop: 9-20
domenica no stop: 10-20.30
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ANDAMENTO

Il Pet Store di Faenza chiude 
un 2019 davvero positivo
Oltre 500 articoli in promozione ogni mese, qualità e gentilezza in un negozio dalla parte degli animali

Dureranno da gennaio a inizio aprile i lavori di ristrutturazione del Bricofer 
del centro commerciale Le Maioliche di Faenza. L’importante progetto di 
rest]ling non inƥ uirà perɷ sul normale funzionamento del negozio, che con-
tinuerà a garantire ai propri clienti gli orari di apertura canonici. - lavori inte-
resseranno più o meno tutti i comparti che, oltre ad apparire più funzionali, 
saranno provvisti di nuove gamme di prodotti, più vicine alle esigenze di 
ogni cliente. “Ci scusiamo per i disagi che si potranno creare durante tutta 
la durata della ristrutturazione - sottolinea il responsabile Marco Lapalor-
cia - ma per noi è davvero importante che il nostro negozio sia in grado di 
fornire Uualità e ampia scelta merceologica, oltre che un aspetto funzionale 
e facilmente fruibileű.

Bilancio positivo per il Pet Store Conad del 
centro commerciale Le Cicogne di Faenza. Il 
negozio dedicato agli amici animali, aperto 
due anni fa, ha infatti chiuso il 2019 con ri-
sultati oltre le aspettative. 
“Il nostro punto vendita è partito un po’ in 
sordina - racconta la caponegozio Claudia 
Cardelli -. All’inizio ci conoscevano solo i 
clienti del centro commerciale Le Cicogne, 
oggi invece, grazie alle campagne promo-
zionali sul territorio e al passaparola inne-
scato dai nostri clienti, vengono persone 
anche dai paesi limitrofi, proprio per fare 
acquisti qui da noi”.
I numeri parlano chiaro: oltre 1000 scontri-
ni battuti alla settimana e una percentuale 
di crescita del 25% rispetto allo scorso 
anno. I motivi sono da ricercare nella qua-
lità dei prodotti proposti, nella convenienza 
e nell’affabilità degli addetti. “I nostri clien-
ti sanno che qui possono trovare la qualità 
delle marche superpremium, la convenien-
za dei prodotti in promozione che solo una 
grande realtà come Conad può offrire, le 
opportunità di sconto che decidiamo di pro-
porre noi ciclicamente, la professionalità e 
la gentilezza del personale, un aspetto mai 
scontato e che spesso ci viene fatto notare”.
Venendo alle promozioni, tra quelle orga-
nizzate da Conad a livello nazionale e quelle 
interne impostate da Cofra, si possono con-
tare oltre 500 articoli a prezzi vantaggiosi 
ogni mese. “Il nostro punto vendita può 
rispondere a tutte le esigenze di chi ha un 
animale in casa: dalla grande varietà di cibo 
ai diversi prodotti per l’igiene, il riposo e 
il divertimento - continua la caponegozio 
-. Siamo specializzati in tutto ciò che serve 
per pesci, roditori, uccelli, cani e gatti. Inol-
tre il nostro Pet Store fornisce dei servizi 
extra come l’incisione del nome del proprio 
animale sulla medaglietta da attaccare al 
collare e il lavaggio e la sanificazione delle 
cucce”.
Ciò che differenzia però maggiormente il 
PetStore delle Cicogne, l’unico nel circonda-
rio faentino, è il clima di casa che si instaura 
tra clienti e personale del negozio: “Abbia-
mo un buon rapporto di amicizia e fiducia 
con le persone che frequentano il nostro 
negozio e anche con i loro animali! Abbia-
mo addirittura una cagnolina, Carolina, che 

Aria di rinnovamento 
al Bricofer Le Maioliche

In alto l'ingresso del Pet Store all'interno del centro commerciale Le Cicogne. A sinistra Carolina, 
affezionata cliente del punto vendita

ogni volta che viene qui con la sua padrona 
corre davanti al bancone in attesa di un in-
vito a recarsi dietro la cassa, dove sa che ci 
sarà un gustoso premio ad attenderla!”
L’amore per tutti gli animali viene espres-
so anche attraverso le diverse iniziative 
solidali organizzate e compartecipate dal 
Pet Store: il punto vendita, infatti, raccoglie 
prodotti e aiuti per le associazioni Enpa, 
Ente nazionale protezione animali, e per 
Leida, Lega italiana difesa animali, mentre 
a livello nazionale ha partecipato alla collet-
ta alimentare per gli animali abbandonati 
organizzata da Conad, che ha portato alla 
raccolta di 11mila euro equivalenti a 27.414 
pasti. (i.f.)

È stata una cliente del Pet Store 
di Faenza ad aggiudicarsi il primo 
premio, del valore di ���mila euro 
per l�acUuisto di una casa, del con-
corso Conad �-nsieme da �� anni�.
Complimenti alla signora da tutto 
lo staff del Pet Store e da Cofra.

Concorso
�-nsieme 

da �� anni�
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CISL

Marinelli: “Dobbiamo ripensare 
l’agenda politica del Paese”
Sviluppo, investimenti, stato sociale, infrastrutture: questi i temi chiave su cui cittadini, 
lavoratori e pensionati attendono risposte concrete

Dal 1 gennaio 2020 è entrata in 
vigore la nuova Legge di Stabi-
lità e, secondo il segretario di 
Cisl Romagna Francesco Mari-
nelli, la Manovra mostra varie 
lacune: “Tanti temi non sono 
stati trattati in modo esauriente 
dal Governo, mancano risposte 
adeguate a problemi importan-
ti. Per questo Cisl, insieme a Cgil 
e Uil, ha organizzato tre manife-
stazioni in Piazza Santi Apostoli 
a Roma il 10, 12 e 17 dicembre 
scorso, toccando ogni volta te-
matiche diverse”. 
La prima manifestazione verte-
va su città, infrastrutture, crisi 
aziendali e Mezzogiorno. “Sia-
mo scesi in piazza con i lavora-
tori ex Ilva - racconta Marinelli 
- per ribadire che l’occupazio-
ne va sostenuta con strumen-
ti adeguati, come l’estensione 
degli ammortizzatori sociali. 
Attualmente abbiamo oltre 160 
tavoli aperti con il Ministero 
dello Sviluppo Economico e gli 
esiti purtroppo sono incerti. In 
più c’è la riforma degli appalti 
e dello Sblocca Cantieri, per cui 
servono trasparenza e respon-
sabilità pubblica: chiediamo più 
prevenzione e controlli a tutela 
di sicurezza e salute dei lavora-
tori”.
Al centro della seconda manife-
stazione, invece, c’era il rinno-
vo dei contratti di lavoratori e 
precari nella pubblica ammini-
strazione. “È necessario offrire 
tutele ai lavoratori e superare 
i ‘contratti pirata’, cioè quelli 
pensati per sfruttare il lavoro 
e fare dumping - aggiunge il se-
gretario -. Serve un intervento 
forte, che riporti una condizio-
ne di normalità che oggi pur-
troppo manca”. 
�l 1͹ dicembre scorso, infine, 
Cisl ha manifestato per le pen-
sioni e la riforma fiscale. ǲ�ue-
sto Paese deve ripensare il si-
stema pensionistico, superare 
la Legge Fornero e gli strumenti 
spot come �uota cento - affer-
ma Marinelli -. Come sindacato 
chiediamo stabilità per i lavora-
tori e una defiscalizzazione de-
gli aumenti contrattuali sia pub-
blici che privati. Il tutto, accanto 
a una lotta all’evasione che ridi-
stribuisca le risorse ai lavorato-

ri e ai pensionati che subiscono 
i carichi fiscali piî pesanti”. 
Insieme a Cgil, Uil e alle fede-
razioni dei pensionati, Cisl ha 
anche attivato una mobilitazio-
ne straordinaria sul tema della 
non autosufficienza, con una 
raccolta firme su scala naziona-

le. “In Italia ci sono 3 milioni di 
persone non autosufficienti, in 
gran parte anziani, che hanno 
bisogno di cure e sostegno - evi-
denzia Marinelli -. È un’emer-
genza che riguarda tutti, perché 
rivoluziona la vita delle persone 
e spesso costringe le famiglie a 

grandi sacrifici. �a risposta del-
lo Stato oggi è inadeguata, oc-
corre mettere in campo risorse 
proporzionate alla gravità di un 
fenomeno destinato a crescere”. 
In questo scenario, il ruolo di 
Cisl ° ben definitoǣ ǲ�iamo ac-
canto ai lavoratori, ai pensionati 

e alle persone più fragili - con-
clude -. Insieme chiediamo alla 
politica di cambiare la sua agen-
da, di trovare risposte concrete 
alle questioni cruciali e di stan-
ziare risorse per piani di lungo 
respiro”.

Marco Guardanti

Roma. Due immagini di una delle manifestazioni organizzate da Cisl, Cgil e Uil. Nella foto a destra il segretario di Cisl Romagna Francesco Marinelli

ɓ fusione tra Confindustria Romagna 
e Confindustria *orlɲ-Cesena

IMPRESE

Le assemblee di Confindustria 
Romagna e Confindustria *orlɲ-
Cesena, riunite il �� dicembre 
in *iera a Cesena, hanno ap-
provato la fusione tra le due 
unioni territoriali. 2asce cosɲ dal 
�q gennaio ���� un unico sog-
getto in rappresentanza di oltre 
mille imprese romagnole, che 
danno lavoro a �� mila dipen-
denti producendo un fatturato 
aggregato di �� miliardi di euro.
Si chiude cosɲ un percorso ini-

ziato il �� ottobre ����, che 
aveva trovato un’importante 
tappa intermedia con la nascita 
di Confindustria Romagna at-
traverso la fusione tra Rimini e 
Ravenna, il �q ottobre ����.
Si apre ora una fase transitoria 
che si concluderà con l’assem-
blea del ����, e sarà guidata da 
4aolo Maggioli alla presidenza, 
con un Consiglio generale tran-
sitorio composto dalla somma 
dei due precedenti Consigli in 

carica. La direzione generale di 
Confindustria Romagna resta 
affidata a Marco Chimenti.
ŰQuesta fusione porterà alla na-
scita di un soggetto di rappre-
sentanza più forte e strutturato, 
al servizio di un territorio che 
ha un vivace e solido tessuto 
industriale - ha commentato la 
vicepresidente di Confindustria 
per l’organizzazione, %ntonella 
Mansi -. Le imprese potranno 
contare su servizi migliori e su 

una maggiore capacità di far 
sentire la loro voce. 4iù forti in-
sieme conservando le proprie 
preziose diversità.ű
ŰLa fusione deliberata è di 
straordinaria importanza - ha 
dichiarato il presidente di Con-
findustria )milia-Romagna 
4ietro *errari -. L’interesse di 
tutti gli imprenditori è costruire 
un ambiente più competitivo 
e più favorevole all’impresa e 
allo sviluppo del territorio. La 
Romagna vanta imprese d’ec-
cellenza, produzioni e servizi 
di grande Uualità che con la 
nuova Confindustria Romagna 
potranno svilupparsi in modo 
ancora più deciso ed efficace.ű
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Da quasi 70 anni operiamo nel settore industriale, agricolo e oleodinamico fornendo esclusivamente 
articoli delle migliori marche e la competenza necessaria per risolvere i vostri problemi.

ARTICOLI PER L’INDUSTRIA, L’AGRICOLTURA E CENTRO MONTAGGIO TUBI FLESSIBILI

via Chiusa 53/A Bagnacavallo 48012 Ra - tel. 0545.63544 - fax 0545.937145 info@poggi.it www.poggi.it

Rivenditore

distributori, servocomandi, 
valvole e selettori

cuscinetti e supporti oil control elettrodistributori idroguide e motori orbitali cinghie di trasmissione e 
cinghie per mietitrebbie

catene di trasmissione e 
catene per mietitrebbie

ricambi per mietitrebbie 
e barre falcianti

�ltro olio, nafta, aria idraulici 
e pannelli cabina

zuppe, vomeri e 
molle per vibrocoltivatori

tubi in gomma e pvc
tubi per medi e alte pressioni

trasmissioni cardaniche pompe motori divisori utensileria
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FAENZA

Cambio di sede per In Cammino 
La cooperativa sociale faentina si trasferisce in via degli Insorti. 
La presidente Elena Bartolotti: “Una naturale conseguenza dell’importante 
percorso di crescita intrapreso all’interno del Consorzio Blu”
Nuova sede per In Cammino e Consorzio Blu che trasfe-
riscono i propri uffici in via degli �nsorti ʹ a Faenza. �n 
trasloco necessario, come commenta la presidente di In 
Cammino Elena Bartolotti, vista la crescita della coopera-
tiva sociale, in particolar modo dopo l’entrata nel Consor-
zio Blu, di cui è fondatrice insieme alle cooperative Ancora 
e �ret°.
ǲ�n �uesti ultimi ͵ anni �n Cammino ° stata protagonista 
di un importante percorso di crescita. Con la creazione nel 
ʹͲ1͸ del Consorzio �lu abbiamo dato vita a una realtà che 
oggi dà lavoro a Ͷmila persone, la maggior parte dei �ua-
li soci, ° presente in ͺ Regioni d’�talia (�milia-Romagna, 
�ombardia, �oscana, �eneto, �iguria, Friuli-�enezia 
iulia, 
Lazio e Marche), assiste oltre 9mila persone e ha un fattu-
rato che supera i 1ͲͲ milioni di euro”. 
� servizi messi in campo dal Consorzio �lu si rivolgono 
principalmente alla popolazione anziana, alle persone con 
disabilità e ai minori e corrispondono un po’ alle tre anime 
e �ualifiche delle tre cooperative associateǣ ǲ�n Cammino ° 
da sempre specializzata nell’assistenza agli anziani e alle 
persone con disabilità e nella gestione delle case residen-

za e dei centri diurni - continua Bartolotti -; Ancora, che 
ha sede a �ologna, fornisce gli stessi servizi di �n Cammi-
no ed è orientata anche verso i minori e il supporto scola-
sticoǢ �ret° ° invece una nuova realtà cooperativa rivolta 
principalmente all’inserimento lavorativo di persone con 
disabilità o in stato di disagio. �’essere entrati in un con-
sorzio così importante ci ha dato la possibilità di ampliare 
il nostro raggio d’azione, aggiudicandoci commesse anche 
fuori dai confini regionali e offrendo un servizio sempre 
piî specializzato, piî forte e di �ualità. �gnuna delle tre 
cooperative riesce a mantenere salda la propria identità, 
ma mette al servizio del consorzio il proprio know how al 
fine di creare soluzioni organizzative piî efficaci e capaci 
di rispondere al meglio ai bisogni delle comunità”.
�no dei tra capisaldi del consorzio ° dare lavoro ai soci 
delle cooperative che ne fanno parte e sostenerne lo svi-
luppo professionale. �er raggiungere al meglio �uesto 
obiettivo le cooperative del Consorzio �lu operano in un 
net�or� di società che comprendono anche �asi �avoro 
(società che si occupa di reclutamento e somministrazio-
ne di personale e �asi Formazione (società accreditata 

per la formazione professionale e provider di corsi �C�).
ǲ�’essere parte di un progetto così ampio ed eterogeneo 
non ha però allontanato l’attenzione che In Cammino ha 
sempre dato al territorio e alla nostra comunità di riferi-
mento - prosegue la presidente. �iamo presenti a Faenza e 
nel circondario con diverse iniziative, di recente abbiamo 
organizzato l’ormai tradizionale concorso ǲ�ersone diver-
se nel dire e nel fare” insieme a ͺ scuole del faentino i cui 
studenti si sono cimentanti nell’elaborazione di un’opera 
d’arte cha avesse a tema la disabilità. �e opere realizzate 
sono state esposte al �alone delle �andiere in piazza del 
�opolo. �el ʹͲʹͲ ricordo che, tra le altre cose, partecipe-
remo al Festival della Comunità �ducante organizzato da 
�aleidos”.

Ilaria Florio

RAVENNA

20 anni con Villaggio Globale
La cooperativa specializzata nel commercio equo e solidale si prepara ad affrontare 
nuoZe sfi de seguendo il motto ŰSe un uomo sogna da solo ɮ solo un sogno� 
se si sogna insieme ɮ la realtɦ cLe cominciaű

�ono ʹͲ anni che la cooperati-
va sociale �illaggio 
lobale di 
Ravenna promuove sul territo-
rio la cultura dell’e�uità socia-
le attraverso le diverse attività 
impostate nel tempo. �n anni-
versario importante che la co-
operativa ha festeggiato nelle 
scorse settimane con un evento 
presso la sala del �eatro Rasi di 
via di Roma che ospita l’Altro-
Bar, il punto ristoro del teatro 
gestito da �illaggio 
lobale.
ǲ�a nostra realtà - dichiara il 
presidente di �illaggio 
lobale 
Andrea Minardi - si è unita ed 
° cresciuta intorno al motto Ǯ�e 
un uomo sogna da solo ° solo un 
sogno, se si sogna insieme ° la 
realtà che comincia’. �n �uesti 
due decenni �uei sogni sono 
diventati progetti concreti e so-
stenibili, il gruppo di operatori 
è riuscito a fare di una passione 
la propria occupazione, passan-
do da volontari a professionisti, 
allargando il raggio di azione ai 

territori vicini, e aumentando 
le aree di intervento della coo-
perativa. �utte le nostre attività 

sono nate perseguendo un uni-
co obiettivoǣ sostenere il cam-
biamento verso una società piî 

e�ua, inclusiva e sostenibile”.
�ello specifico �illaggio globa-
le si occupa della gestione di ʹ 
negozi e�uo solidali a marchio 
�a �ottega del �ondo, uno a 
Ravenna e uno a Russi, e so-
stiene un gruppo di volontari 
che gestisce un punto vendita a 
Cervia. �a cooperativa ° inoltre 
impegnata in progetti educativi 
con le scuole, per la promozione 
dello scambio interculturale e i 
princìpi del commercio equo, e 
nella promozione della cittadi-
nanza attiva con progetti rea-
lizzati in collaborazione con il 
Comune di Ravenna e con altre 
istituzioni del territorio. 

ǲ�ono tanti i progetti portati a 
termine in questi anni - conti-
nua il presidente - grazie anche 
alla collaborazione di diversi 
soggetti ravennati impegnati 
con noi nella realizzazione di 
ideali di e�uità sociale. �a sfi-
da che da oggi ci attende per i 
prossimi ʹͲ anni ° soprattut-
to quella di mettere in pratica 
questi ideali nella vita di tutti i 
giorni, con uno stile di vita so-
stenibile e responsabile, e�uo 
e partecipativo, collaborando 
ancora di più con tutte quelle 
realtà che hanno a cuore il fu-
turo della propria città e della 
propria terra”. (i.f.)

Un elaborato del concorso “Persone diverse nel dire e nel fare”
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BAGNACAVALLO

“Quello di Conad è un impegno
concreto per la crescita del Made in Italy”
Raffaele Gordini, presidente della cooperativa Cpda che gestisce i due supermercati a marchio della città, 
racconta le azioni messe in campo per la crescita delle produzioni italiane in Italia e all’estero

............................................................

“Nei nostri punti vendita
di Bagnacavallo abbiamo
deciso di dare sempre 
maggior spazio ai prodotti
Made in Italy, Igp e Dop.
Uno degli esempi tangibili
è la vasta scelta di prodotti
della linea Sapori&Dintorni
di Conad e la massima
attenzione che riserviamo
nella loro esposizione
e valorizzazione”
.............................

LE OFFERTE DEL MESE

Via Albergone 32, Bagnacavallo (RA) - Tel. 0545.60240
Aperto da lunedì a sabato 7.30-20.30 - domenica 8.00-13.00
C.P.D.A. soc. coop. a r.l. Via Boncellino 44, Bagnacavallo (RA)

CONAD SUPERSTORE BAGNACAVALLO

Via Fossa 3, Bagnacavallo (RA) - Tel. 0545.63474
Aperto da lunedì a sabato 7.00-20.00 - domenica 8.30-13.00
C.P.D.A. soc. coop. a r.l. Via Boncellino 44, Bagnacavallo (RA)

CONAD COBAR BAGNACAVALLO

Carta di pagamento 
Carta Insieme Più Conad Card

La nostraCarta
ti capiscedi PiùPiù

Per conoscere tutti i vantaggi di Carta Insieme Più 
Conad Card chiedi informazioni nei punti vendita 
Conad o vai sul sito www.conad.it 

perché non ha costi di attivazione 
né canone annuo.

PiùPiù

perché ti dà vantaggi esclusivi.PiùPiù

perché ti dà il 5% di sconto sulla spesa.PiùPiù
Tutti i nuovi clienti avranno il 5% di sconto sulla spesa nei primi 
30 giorni dall’attivazione.

*In caso di giorno festivo l’addebito viene spostato 
al primo giorno lavorativo successivo.

PiùPiù perché ti regala più tempo.

Paghi dal 10 del mese 
successivo*.

DAL  9 AL 19 GENNAIO
OFFERTA CONAD SCONTI FINO AL 50%

DAL 16 AL 22 GENNAIO 2020
OFFERTA CONAD TAGLIO NETTO

DAL  23 GENNAIO AL 2 FEBBRAIO
OFFERTA CONAD BIS NAZIONALE 

COMPRI 2 PAGHI 1

DAL  30 GENNAIO AL 5 FEBBRAIO
OFFERTA CONAD TAGLIO NETTO

Conad, da sempre in prima 
linea per sostenere le produ-
zioni italiane, nel 2020 inten-
sificherà il proprio impegno 
per la valorizzazione dei pro-
dotti agricoli nostrani in Italia 
e all’estero: “Il contributo di 
Conad per il sostegno delle fi-
liere italiane dell’agricoltura è 
un punto fermo della politica 
aziendale del marchio sin dal-
la nascita - sottolinea Raffaele 
Gordini, presidente di Cpda, la 
cooperativa che gestisce i due 
supermercati a marchio Conad 
di Bagnacavallo -. Una scelta 
che si sostanzia in un contribu-
to concreto per la crescita del 
Made in Italy e, quindi, in un 
sostegno alla crescita dell’in-
tero paese. Ad oggi, il 90% dei 
prodotti a marchio Conad pre-
senti nei punti vendita provie-
ne da aziende italiane e questo 
è certamente lo specchio di un 
preciso indirizzo generale”. 
La linea è quella di supportare 
la filiera del cibo, cuore pulsan-
te dell’economia italiana che ha 
moltissimo da offrire: “Il com-
parto agricolo italiano paga 
ancora una serie di problemi 
strutturali - specifica Gordini 
-. Da un lato c’è la frammen-
tazione produttiva che contri-
buisce a mantenere elevato il 
numero di passaggi nella filiera 
riducendo la possibilità di rag-
giungere economie di scala e 
di scopo e, dall’altro, è ancora 
forte la dipendenza dall’estero 
per molte produzioni agroali-
mentari di base come grano, 
soia, carni bovine e suine. A 
tutto questo si aggiungono, 
inoltre, le inefficienze del si-
stema paese dovute a pesanti 
ritardi nella realizzazione delle 
infrastrutture”.
In questo senso Conad sta lavo-
rando per promuovere alleanze 

di filiera per valorizzare le pro-
duzioni, fare pressing a livello 
istituzionale affinché vengano 
attuate strategie per la promo-
zione delle produzioni italiane 
e per l’equa distribuzione della 
ricchezza a tutti i livelli della 
filiera. “Per esprimere davve-
ro le potenzialità del Made in 
Italy c’è bisogno di promuove-
re un cambiamento a 360 gradi 
che coinvolga da una parte le 
istituzioni e, dall’altra, i prota-
gonisti delle filiere. Imprese e 
istituzioni devono lavorare di 
concerto: le prime assumendo-
si le proprie responsabilità, le 
seconde occupandosi di strate-
gie di programmazione e soste-
nendo e difendendo il Made in 
Italy, il più autentico valore del 
nostro paese”.
La politica di mercato di Conad 
viene diffusa, ogni giorno, dai 
tanti dettaglianti che gestisco-
no i supermercati a marchio 
sull’intero territorio naziona-

le: “Nei nostri punti vendita di 
Bagnacavallo abbiamo deciso 
di dare sempre maggior spazio 
ai prodotti Made in Italy, Igp e 
Dop - conclude Gordini -. Uno 
degli esempi tangibili è la va-

sta scelta di prodotti della linea 
Sapori&Dintorni di Conad e la 
massima attenzione che riser-
viamo nella loro esposizione e 
valorizzazione”.
I supermercati a marchio Co-

nad di Bagnavallo sono il Conad 
Superstore, presso centro com-
merciale La Fonte di Tiberio 
(via Albergone 32) e il Cobar 
Conad presso il centro commer-
ciale la Pieve (via Fossa 3). (l.r.)

..............................................................

“Per esprimere le potenzialità
del Made in Italy c’è bisogno
di promuovere un cambiamento
che coinvolga da una parte
le istituzioni e, dall’altra,
i TroXEgonisXi delle fi liere. 
Queste devono
lavorare insieme:
le prime assumendosi
le proprie responsabilità,
le seconde occupandosi
di strategie di programmazione”
......................................................
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RAFAR

Un anno positivo per allontanare momenti di crisi
-l direttore 6ossano &ezzi� Ű*atturato e commesse sono in crescita� ma ci asTettano nuoZe sfi de 
da affrontare con professionalità e impegno. Soddisfazione per i risultati raggiunti in Regione sul tema 
delle cooperative spurie”
Nel corso del 2019 la cooperativa Rafar Multiser-
vice ha raggiunto risultati importanti, con una 
crescita del fatturato e l’avvio di nuovi progetti di 
rilievo, nonostante il difficile contesto. �l direttore 
Rossano Bezzi (nel tondo) dà questa lettura: “Le 
cooperative di produzione, lavoro e servizi come 
la nostra risentono subito dei contraccolpi della 
crisi perché, quando un’azienda va male e deve 
riorganizzare il lavoro, la prima cosa che taglia 
sono proprio le prestazioni come le nostre”. 
Il 2019 però è stato un anno di ripresa.
“Assolutamente sì e lo provano sia le nuove com-
messe, con l’ingresso di nuovi clienti della Gdo, sia 
�uelle già aperte che sono state riconfermate. �ra 
le principali novità che ci danno forza e fiducia se-
gnalo il gradito ritorno della collaborazione con il 
Gruppo Rosetti Marino e la riaggiudicazione delle 
attività presso il raccordo Versalis Spa Ravenna, 
società del gruppo �ni. �uest’ultima commessa 
riguarda un’attività di movimentazione ferrovia-
ria interna e, nella fattispecie, la manovra di ferro-
cisterne: un settore in cui è richiesta una profes-
sionalità altamente specializzata. Con �ersalis era 
già in essere un contratto in scadenza a ottobre 
2019 e come Rafar ci siamo aggiudicati anche la 
nuova gara a invito, ufficializzando l’affidamento 
dell’attività per altri tre anni con eventuale proro-
ga dei due successivi”.
Qualche novità rilevante per la base sociale?
“Dal mese di giugno i soci e i lavoratori Rafar 
beneficiano di un incremento salariale dovuto 
all’applicazione delle decretazioni del Ccnl �ogi-
stica trasporto merci e spedizione. �n traguardo 
sicuramente importante e atteso dal dicembre 
2017 che però per la cooperativa, uscita non mol-
to tempo fa da uno stato di crisi, comporta un in-
cremento di spesa da tenere sotto controllo per la 
tenuta futura. �urtroppo l’attuale panorama delle 
attività portuali, vero e proprio volano per Rafar, 
non mostra ancora segni di assoluta stabilità. �el 
2019, ad esempio, abbiamo assistito e accompa-
gnato la crescita di una commessa per noi impor-
tantissima �uale �oc�s Cereali, ma per contro vi 
è stato un calo più o meno rilevante in quasi tutte 
le altre realtà portuali”.
Come si risponde a queste criticità? 
ǲRafar ha davanti a s± importanti sfide, �uesto ° 
sicuro, ma restando uniti e continuando a opera-
re con professionalità e impegno, giorno per gior-
no, insieme potremo rendere più stabile il pre-
sente e migliore il futuro. �n messaggio di fiducia 
e serenità che va in questa direzione è la scelta di 
destinare a tutti i soci una gratifica natalizia pari a 

ʹͷͲ euro in buoni spesa”. 
Un ultimo commento?
“Vorrei concludere con un 
plauso alla Commissione 
speciale di ricerca e studio 
sulle cooperative spurie 
dell’Emilia-Romagna, che 
opera per conoscere genesi, 
diffusione e articolazione del 
fenomeno, così da tracciare 
una distinzione netta tra la coo-
perazione seria e �uella fittizia. �o 
studio messo a punto dalla Commissio-
ne, con i relativi strumenti operativi e indicatori 
qualitativi e quantitativi, meritano massima dif-
fusione a livello nazionale per rafforzare la cultu-
ra della legalità nel fare impresa, in attesa di un 
intervento capillare anche da parte degli Organi 
di controllo deputati. �’economia cooperativa, se 
autentica e trasparente, svolge una funzione so-
ciale determinante nel perseguimento del bene 
comune”.

Marco Guardanti

MARINANDO RAVENNA

Premiato “Il Mare che Unisce”, il corso di vela 
inclusivo dedicato ai giovani
�remiazione in Comune a 
Ravenna per i giovani del pro-
getto ǲ�l �are che �nisce”, un 
percorso di apprendimento 
della navigazione a vela su 
imbarcazioni mono e bi-po-
sto, promosso dall’associazio-
ne �arinando Ravenna. �ei 
12 ragazzi che hanno aderito 
all’iniziativa, tutti volontari 
dai 15 ai 18 anni provenien-
ti dalle comunità La Fenice, 
Coop �olo e �illaggio del Fan-
ciullo, ͻ sono giunti alla fine 
del percorso. 
L’esperienza, portata avanti 
da maggio a ottobre 2019 in 
un contesto di interazione e 
integrazione con le disabilità, 

si è concentrata sulle fasi di 
approdo e disormeggio e sui 
primi rudimenti per la con-
duzione di cabinati a vela da 
diporto. � partecipanti, oltre 
ad aver arricchito il proprio 
bagaglio di competenze, si 

sono avvicinati a importanti 
temi sociali, quali la solidarie-
tà e l’inclusione.
Con �ueste motivazioni, l’�s-
sessore dei servizi sociali Va-
lentina Morigi, ha premiato i 
giovani per i progressi con-

seguiti. 
L’Associazione Marinando 
auspica ora di proseguire e 
migliorare l’esperienza anche 
negli anni a venire, con il so-
stegno delle istituzioni e degli 
operatori delle comunità.
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SNOOPY CASA

Il mercato immobiliare non decolla

...................................................

“In via Boschi a Faenza
partirà a giugno la costruzione 
di un edificio Ed ElXo risTErQio 
energeXico e con finiXure di 
Tregio. 7XiEQo giɦ rEccogliendo
le adesioni al progetto
dei futuri proprietari”
..................................

Mentre si restringe la forbice di chi può permettersi di acquistare una casa 
di nuova costruzione si moltiplicano le richieste di affitto a canone agevolato

EVOLUZIONI WEB

Il 30 gennaio e il 20 febbraio due incontri 
formativi per ottenere risultati online

Snoopy Casa, cooperativa di abitazione 
da oltre 40 anni sul mercato immobiliare 
ravennate, sta affrontando l’ormai radi-
cata crisi del settore concentrando i pro-
pri sforzi sugli affitti a canone agevolato 
e programmando investimenti misurati 
e sicuri. In questo modo la cooperativa 
opera su un doppio binario: da un lato 
interviene a supporto dell’ente pubblico 
per mettere a disposizione una casa a chi 
non puÖ permettersi un affitto a mercato 
e, dall’altro, promuove interventi di edili-
zia di alta qualità assicurandosi, prima di 
dare il via ai lavori, che la maggior parte 
dell’intervento sia già andato venduto. 
“Cominciamo i lavori solo se ci sono ab-
bastanza proposte d’acquisto per le case 
che realizzeremo - sottolinea Giovanni 
Dallara, presidente di Snoopy Casa -. In 
questo modo non ci esponiamo troppo e 
siamo certi di rispondere al meglio alle 
esigenze dei futuri inquilini”.

Questa regola vale anche per l’inter-
vento di via Boschi a Faenza che avete 
in programma da qualche mese?
“Certamente. L’idea è di cominciare a co-
struire il prossimo giugno e siamo a buon 
punto con la raccolta delle adesioni tant’è 
che, dalla prima bozza di progetto, le uni-
tà immobiliari sono scese da 13 a 12 pro-
prio per andare incontro alle esigenze di 
metratura di un’acquirente”. 
Che caratteristiche avranno queste 
nuove costruzioni?
ǲ�’intero edifico sarà ad alto risparmio 
energetico (classe A4) e con un livello di 
finitura, sia interno che esterno, piutto-
sto elevato. Il tutto a costi estremamente 
concorrenziali come da nostro standard 
operativo. Inoltre, aggiungo, siamo in gra-
duatoria per ottenere dalla Regione Emi-
lia-Romagna il contributo a fondo perduto 
per chi acquista con la formula del patto 
di futura vendita”.

Qual è lo stato del settore immobiliare?
“Non c’è alcun segnale di ripresa. I prez-
zi sono ancora molto bassi e non si vede 
all’orizzonte alcuna possibilità di un’in-
versione di rotta. Sul nuovo c’è ancora 
richiesta anche se è ormai un mercato 
di nicchia che interessa solamente colo-
ro che hanno una disponibilità di reddi-

to medio-alta. Quello che negli anni ’90 
e nei primi anni 2000 era considerato il 
‘ceto medio’ e che era il primo destina-
tario dei nostri interventi non c’è più e il 
mercato del nuovo è in mano a un 10% di 
potenziali acquirenti. Un cambiamento 
enorme che va gestito e che, comunque, 
non ° piî sufficiente a coprire una dispo-
nibilità immobiliare in eccesso”.
Snoopy Casa è attiva anche nel setto-
re delle locazioni a canone agevolato. 
Come vanno le cose in questo campo? 
“La richiesta si sta moltiplicando. L’edilizia 
residenziale pubblica non ha abbastanza ri-
sorse e spesso servizi sociali e associazioni 
solidali ci contattano per sopperire a que-
sta lacuna. Ad oggi Snoopy Casa mette a di-
sposizione 180 alloggi a canone calmierato, 
forte di una maggiore flessibilità rispetto al 
privato e grazie ai tanti interventi di edilizia 
sociale realizzati. Sul libero mercato gli al-
loggi in affitto sono sempre meno e spesso 
il privato ha bisogno di maggiori certezze 
sulla disponibilità di reddito e sul contratto 
di lavoro degli affittuari. �oi possiamo es-
sere piî elastici e fre�uentemente affittia-
mo anche se non c’è un contratto a tempo 
indeterminato. Il nostro presupposto per 
affittare ° �uestoǣ tra spese condominiali 
e canone d’affitto non si deve superare il 
30% della potenzialità di reddito”.

Mabel Altini

L’approccio all’innovazione è es-
senziale per una realtà come Evo-
luzioni Web, che da anni aiuta le 
imprese a ottenere risultati onli-
ne. Non è un caso, dunque, che il 
2020 della cooperativa si prean-
nunci ricco di novità, a partire dal 
recente cambio di sede. “Ci siamo 
trasferiti a Ravenna, in zona For-
nace Zarattini - racconta la presi-
dente Federica Lotti - per essere 
più facilmente raggiungibili dai 
nostri clienti e sviluppare nuovi 
servizi, tra cui i corsi di web mar-
keting che organizziamo nel labo-
ratorio informatico della sede”.
I corsi sono partiti nei mesi scorsi 
e trattano argomenti di attuali-
tàǣ dall’utilizzo efficace dei social 
network all’approfondimento dei 
famosi “Big Data”, essenziali per 
capire il comportamento degli 
utenti online. 
Il 30 gennaio riproporremo un 
corso andato sold-out nella sua 
prima edizione - specifica �otti -. 
Si chiama ‘Fare branding con Fa-

cebook: la potenza dei social per 
le piccole e medie imprese’ e per-
mette di acquisire tecniche e stru-
menti per sfruttare l’enorme po-
tenziale di Facebook e Instagram. 
Il 20 febbraio invece è previsto il 
laboratorio, ‘Come farsi trovare 

su Google’, in cui ogni partecipan-
te potrà eseguire l’analisi del pro-
prio sito e del relativo posiziona-
mento sui motori di ricerca”. 
Questa modalità di intendere la 
formazione riflette l’approccio 
professionale con cui Evoluzioni 

Web supporta le aziende: “Partia-
mo sempre dalle singole esigenze 
e da obiettivi precisi, diversi per 
ogni cliente - evidenzia Lotti -. 
Questi obiettivi vanno poi quan-
tificati con precisione, perch± sia 
chiaro qual è il ritorno d’investi-

mento che ci si attende e quali 
azioni effettuare per raggiun-
gerlo. Solo partendo dai dati, sia 
quelli interni già in possesso delle 
aziende che quelli forniti da Goo-
gle e Faceboo�, ° possibile defini-
re una strategia coerente che por-
ti risultati reali e sfrutti il web per 
fare business in modo efficace”.
Un esempio virtuoso di questo 
modello è nella collaborazione tra 
Evoluzioni Web e Net Seals, azien-
da che commercia guarnizioni 
idrauliche e accessori meccanici. 
“Lavoriamo con loro dal 2012 - 
svela -, insieme abbiamo svilup-
pato il sito web in multilingua, 
poi integrato con l’e-commerce, 
e progettato una campagna di vi-
sibilità sui motori di ricerca. Oggi 
il sito raccoglie una media di 120 
ordini giornalieri da tutto il mon-
do, con un fatturato online che 
da 0 è passato a oltre 3 milioni di 
euro. Il tutto, integrato in tempo 
reale con il gestionale aziendale”. 

Marco Guardanti



Certificato di qualifica
professionale
di Progettista
Alimentare

500 ore
di cui 200 di stage

marzo –
settembre 2020

Certificato di qualifica
professionale di

Animatore Sociale

300 ore
di cui 120 di stage

marzo –
settembre 2020

Operazione Rif. PA 2019-12753/RER “FOOD DESIGNER: Progettista alimentare” approvata con Deliberazione di Giunta Regionale n.
1933 del 11/11/2019 e cofinanziata con risorse del Fondo sociale europeo e della Regione Emilia-Romagna.

Al raggiungimento del numero minino di iscrizioni l'ente inoltrerà richiesta di legittimazione del percorso
alla Pubblica Amministrazione.
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SOLCO RAVENNA

Proprietari e inquilini di Housing First 
più vicini grazie a Lego serious play
'on i finanziamenti riceZuti dal Tremio -nnoZatori resTonsaFili della 6egione )milia�6omagna i coordinatori del 
Trogetto stanno laZorando Ter costruire relazioni continuatiZe tra i TrinciTali attori del Trogramma nato 
Ter contrastare lŭemergenza aFitatiZa

via Boncellino, 35
Bagnacavallo

tel 0545 64518 
Roberto 347 4001197 

Luca 347 4001341

Azienda Agricola

VIVAI DI PIANTE
DA FRUTTO 

PER L’AGRICOLTURA

quadrifogliovivai@tin.it
www.quadrifogliovivai.it

Quadrifoglio

Tra gli obiettivi del progetto e 
del metodo Housing First, por-
tato avanti dal Consorzio Solco 
insieme alla cooperativa Proget-
to Crescita per rispondere in ma-
niera costruttiva all’emergenza 
abitativa, c’è quello di creare vi-
cinanza e sinergia tra i proprie-
tari che mettono a disposizione 
i propri appartamenti per il pro-
getto e gli inquilini, che grazie 
alle segnalazioni dei servizi so-
ciali entrano nel percorso verso 
l’autonomia abitativa e sociale. 
Per raggiungere anche quest’o-
biettivo l’equipe di Housing 
First, grazie ai finanziamenti ri-
cevuti con il premio Innovatori 
Responsabili della Regione Emi-
lia-Romagna, vinto nel 2018, ha 
coinvolto in maniera innovativa 
tutti gli attori di Housing First 
in pratiche di gioco, seguendo il 
metodo Lego serious play. 
“L’idea alla base di questo coin-
volgimento è quella di avvicina-
re i proprietari degli apparta-
menti ai partecipanti al progetto, 

con l’intento che da queste occa-
sioni possano nascere relazioni 
continuative e indipendenti dal 
lavoro portato avanti dagli ope-
ratori di Housing First - spiega 
Dora Casalino, coordinatrice del 
progetto -. Abbiamo chiamato 
così un formatore ufficiale del 
metodo �ego serious pla� affin-
ch± ci affiancasse con creatività 

e innovazione in un percorso di 
reciproca conoscenza. Sono sca-
turiti momenti di grande com-
mozione e reciproca gratitudine 
e ci riteniamo molto soddisfatti 
dei risultati raggiunti con questo 
primo ‘esperimento’ di avvicina-
mento”.
I risultati della formazione ver-
ranno raccontati in un incontro 

pubblico che si terrà nel mese di 
febbraio a Ravenna (data ancora 
da confermare), durante il quale 
verranno proposte alcune testi-
monianze, di proprietari e inqui-
lini, verranno presentati i nume-
ri raggiunti finora dal progetto e 
i punti di forza e le criticità che lo 
hanno caratterizzato.
“Housing First è un progetto 

nato come sperimentale - con-
tinua Casalino -. Dal 2018, anno 
del consolidamento, il program-
ma è stato esteso anche all’Unio-
ne dei comuni della bassa Roma-
gna e ai Comuni della Romagna 
faentina arrivando a coinvolgere 
oltre 40 persone (quasi tutte di 
cittadinanza italiana e per lo più 
uomini di età compresa tra i ͷͲ e 
i ͷͻ anni) in ʹͲ appartamenti. �l 
2020 per il territorio di Ravenna 
rappresenterà un’incognita per-
ché termineranno i fondi erogati 
dal progetto Pon realizzato con 
il comune e bisognerà capire 
come dare continuità al lavoro 
svolto finora. 1 una metodologia 
che funziona e dà dei risultati 
concreti, come dimostra l’ab-
bassamento della percentuale 
di inoccupati presenti tra i par-
tecipanti al progetto, scesa dal 
ͷͺΨ, al momento dell’ingresso 
in �ousing First, al ʹͺΨ”.

Ilaria Florio

S%2-8ɋ

Potenziato l’elisoccorso di Ravenna
Varato a Ravenna il Progetto di Svi-
luppo del Sistema di Emergenza 
�anitaria Regionale che doterà il 
servizio di elisoccorso di una stru-
mentazione speciale: il verricello. 
Un nuovo aeromobile così equi-
paggiato verrà assegnato alla base 
di Ravenna, al fine di offrire mag-
gior operatività, capacità di carico, 
velocità e autonomia, soprattutto 
per i salvataggi in mare.
In Romagna, infatti, il soccorso ae-
reo può avvenire in diverse condi-
zioni territoriali, dal mare alle zone 

montane piî periferiche e di diffi-
cile accesso, in cui è fondamentale 
che i soccorsi siano tempestivi e i 
trasporti in ospedale sempre più 
veloci. Inoltre, la presenza sul ter-
ritorio di tanti turisti, specialmente 
durante la stagione estiva, richie-
de un’attenzione supplementare. 
Queste le ragioni alla base del po-
tenziamento, che va a irrobusti-
re uno dei servizi di elisoccorso 
più longevi dell’Emilia-Romagna: 
inaugurato nel lontano 1ͻͺ͹, fu at-
tivato appena un anno dopo l’aper-

tura, a Bologna, della prima base di 
elisoccorso regionale. 
� breve verrà poi attivato il nuovo 
�umero �uropeo 11͸.11͹ per le 
cure mediche non urgenti. Si trat-
ta di un ulteriore passo in avanti 
nel processo di semplificazione 
dell’accesso ai servizi dei cittadini, 
con l’obiettivo di garantire a tutti 
l’assistenza medica 24 ore su 24, 
nelle situazioni critiche ma non 
urgenti. La nuova centrale unica 
di risposta avrà la sede operativa 
presso l’Ospedale di Ravenna. (l.r.)
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ATTIVITÀ

• Finestre in legno 68-92 • Finestre in Pvc • Finestre legno - alluminio • Scuroni legno - alluminio
• Persiane legno - alluminio • Portoni blindati • Portoni basculanti e sezionali • Porte interne

• Zanzariere • Tapparelle • Tavoli • Mobili su misura

SEDE, LABORATORIO E SHOWROOM
Via Lovatella 14 • FAENZA t Loc. FOSSOLO (RA)
Tel. 0546 44636 • Fax 0546 44710 
falegnameria@ercolanifossolo.it  

      Falegnameria F.lli Ercolani

GRANDI DETRAZIONI FISCALI DEL 50%

www.ercolanifalegnameria.it

SHOWROOM
Corso Matteotti 43/A FAENZA (RA)  
negozio@ercolanifossolo.it
Aperto solo con appuntamento 
Tel. 0546 44636 • 339 5637203 

Coabi, tutti i progetti in cantiere per il 2020
Dopo aver chiuso un soddisfacente 2019 la cooperativa faentina di abitazione guarda al futuro,
senza dimenticare la propria vocazione sociale

...................................................
A livello locale permane 
la domanda di alloggi
di buona qualità,
a prezzi interessanti
e ad alto rendimento
energetico
..................

Due interventi firmati Coabi a Faenza: a sinistra quello di prossima realizzazione in via Cesarolo, a destra quello realizzato in via Forlivese

Nonostante una congiuntura economica 
e una situazione politica quantomeno in-
certe Coabi, storica cooperativa faentina 
di abitazione, ha chiuso un buon 2019 
e guarda al futuro con ottimismo e tanti 
progetti in cantiere. “Al netto di alcune 
difficoltà nel trovare aree a prezzi acces-
sibili e nel recuperare il patrimonio esi-
stente, Coabi ° probabilmente la realtà 
che, attualmente, realizza più progetti 
nella zona di Faenza - fanno sapere dai 
vertici di Coabi -. A livello locale perma-
ne dunque la domanda di alloggi di buo-
na �ualità, a prezzi interessanti e ad alto 
rendimento energetico. Nel 2019 abbia-
mo completato, in via Boschi (Faenza), il 
complesso delle Rose, che conta otto vil-
lette, e nel 2020, sempre in via Boschi, an-
dremo a definire il complesso delle �telle, 
con ben �uattordici villette, tutte già pre-

gna. “Abbiamo rilevato un comparto fer-
mo da tempo con l’obiettivo di realizzare 
nove villette e due palazzine. L’intervento, 
che complessivamente comprende venti 
appartamenti, ° già completato e �uindici 
abitazioni sono già state vendute”.
Coabi, inoltre, porta avanti da sempre 

progetti ad alta vocazione sociale e il 
prossimo anno continuerà a sostenere le 
associazioni del territorio che si occupa-
no di persone con disabilità. �ra �ueste 
c'è Grd Faenza che, da alcuni anni, utilizza 
per le proprie attività un appartamento 
che è proprio sopra la sede della coope-

rativa. ǲ�ra i nostri obiettivi - concludono 
i vertici di Coabi - c’è quello di partecipa-
re a un intervento di housing sociale nel 
nostro territorio anche se, affinch± possa 
realizzarsi, devono verificarsi determina-
te condizioni”. 

Samuele Bondi

notate”.
Non si fermano però qui i prossimi in-
terventi della cooperativa: “Abbiamo due 
progetti già definiti e pronti a partire, non 
appena avremo le prime prenotazioni: 
uno vedrà la realizzazione di cin�ue vil-
lette indipendenti a Errano, mentre l'altro 
prenderà il via in zona �orgo con la co-
struzione di altre cinque villette indipen-
denti. �tiamo inoltre valutando, sempre 
in Borgo, se effettuare l’acquisto di un 
terreno da utilizzare per progetti futuri. 
�nfine - proseguono i vertici della coope-
rativa - stiamo verificando la fattibilità 
tecnica ed economica per la ristruttura-
zione di due fabbricati, a Faenza, in zona 
molto centrale”.
Coabi non opera esclusivamente nel terri-
torio di Faenza e il ʹͲʹͲ vedrà il comple-
tamento di un intervento di rigenerazione 
urbana a Molinella, in provincia di Bolo-

GRUPPO VILLA MARIA

Le cliniche di Faenza e Cotignola premiate col 
"Bollino Rosa" per la cura della salute della donna
�l �an �ier �amiano di Faenza e 
il Maria Cecilia Hospital di Co-
tignola sono stati riconosciuti 
tra gli ospedali italiani che si 
sono distinti per la promozio-
ne della medicina dedicata al 
genere femminile. Le due strut-
ture hanno infatti ricevuto, per 
il biennio 2020-21, il Bollino 
Rosa che Fondazione Onda - 
l’Osservatorio nazionale sulla 
salute della donna e di genere 
- attribuisce dal 2007 agli ospe-
dali più attenti alla salute fem-
minile. 
“Maria Cecilia Hospital è un 
polo di eccellenza nel panora-
ma sanitario soprattutto per 

l’ambito cuore - dichiara Bruno 
Biagi, amministratore delegato 
dell’ospedale -. È proprio sulle 
patologie cardiache e corona-
riche che abbiamo strutturato 
dei programmi di prevenzione 
primaria rivolti specificata-

mente alle donne”. �l �an �ier 
�amiano di Faenza, invece, ha 
dedicato particolare attenzio-
ne al tema dell'osteoporosi: “In 
Italia sono 3,5 milioni le donne 
affette da osteoporosi (dati Os-
servatorio Onda) - commen-
ta l'amministratrice delegata 
�aria Cecilia �ansavini -. �er 
questo, i nostri esperti organiz-
zano giornate di prevenzione 
di questa patologia, mettendo 
a disposizione delle pazienti 
esami e consulti per determi-
nare il rischio osteoporotico e 
indirizzarle verso un percorso 
di salute multidisciplinare”.
L’assegnazione dei Bollini 

Rosa, secondo la presidente di 
Fondazione Onda Francesca 
Merzagora, concorre a segna-
lare ǲ�ualità e appropriatezza 
delle prestazioni erogate dal 
�ervizio �anitario �azionale, 
elementi indispensabili per as-
sicurare uniformità di accesso 
alle prestazioni. Le strutture 
vengono valutate e premiate 
- conclude la presidente - met-
tendo in luce le specialità di 
maggior impatto epidemiolo-
gico nell’ambito della salute 
femminile, i servizi e i percorsi 
dedicati nonch± l’accoglienza e 
l’accompagnamento alle don-
ne”. (l.r.)

...................................
Il riconoscimento
è stato assegnato
da Fondazione Onda, 
Osservatorio
nazionale sulla
salute della donna
...............................
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Radicamento sul territorio e cura della persona, 
il valore aggiunto della cooperativa Il Millepiedi
Con 470 lavoratori si occupa di servizi per infanzia e minori, famiglie e persone con disabilità

La ristorazione che piace.
Dagli ingredienti alla tavola.

La ristorazione che piace.
Dagli ingredienti alla tavola.

La ristorazione che piace.

Ristorazione 
AZIENDALE

Ristorazione 
OSPEDALIERA

Ristorazione 
SCOLASTICA

Ristorazione 
TERZA ETÀ

Locali 
COMMERCIALI

Da circa 30 anni il welfare della 
provincia di Rimini può contare 
sul supporto della cooperativa 
sociale Il Millepiedi, una realtà 
organizzata che opera princi-
palmente nelle aree dei servizi 
all’infanzia, minori e giovani, 
servizi alle famiglie e servizi per 
persone con disabilità. “Lavoria-
mo su sette aree di intervento 
grazie a una squadra formata da 
circa 470 soci lavoratori e dipen-
denti - racconta Maurizio Casa-
dio, presidente de Il Millepiedi 
-. La cooperativa si è costituita 
nel 1988 e da sempre opera se-
guendo precisi principi operativi 
che sono: attenzione focalizzata 
al cliente, centralità dell’utente 
nei servizi, centralità dei familia-
ri e delle persone di riferimento 
dell’utente, organizzazione del 
lavoro per progetti, collabora-
zione nella rete dei servizi, for-
mazione e informazione, con-
divisione, rispetto delle leggi, 
radicamento sul territorio”.
Quali sono esattamente le aree 
di intervento su cui operate?
“Area infanzia con la gestione di 
nidi e scuole d’infanzia sia di-
rettamente che tramite bando 
pubblico; area famiglia con la 
gestione di centri per le famiglie 
e attività di sostegno alla genito-
rialità; area scuola ed extrascuo-
la che consiste in assistenza edu-
cativa scolastica per minori con 
disabilità, gruppi educativi po-
meridiani per bambini e ragazzi 
con attività di socializzazione, 
assistenza compiti e laboratori; 
area giovani, con la gestione di 
centri giovani e centri di aggre-
gazione; gestione di comunità 
residenziali e diurne per persone 
con disabilità; area tutela e pro-
tezione sociale con la gestione di 
una case di accoglienza per nu-
clei mamma-bambino e una casa 
di emergenza per minori; area 
Sprar, sistema di protezione per 

richiedenti asilo e rifugiati; area 
ambiente e sostenibilità con pro-
getti di educazione all’ambiente 
in collaborazione con Hera e in 
gestione diretta”.
Quali sono i territori in cui la-
vorate e quanti utenti, a grandi 
linee, seguite?
“Operiamo su tutta la provincia 
di Rimini, Valmarecchia compre-
sa, e nella zona della provincia 
di Forlì-Cesena compresa tra il 
Rubicone e la costa, fino a Ce-
senatico. Dai dati del Bilancio 
sociale 2018 direi che seguiamo 
circa 13mila utenti per quanto 
riguarda le attività più stabili, ai 
quali vanno aggiunte le 12mila 
presenza ai laboratori genito-
ri-bambini e i 13mila studenti 
coinvolti nei progetti di educa-
zione ambientale”. 
Come è andato il 2019 della 
cooperativa e quali sono le 
prospettive che avete davanti?
“Quello che si è appena conclu-
so è stato un anno in crescita sui 
numeri, sia in termini di addetti 
che di fatturato. Il nostro obiet-
tivo per il 2020 è, ovviamente, 
consolidare e mantenere le at-
tività esistenti per continuare 
a portare avanti un impegno di 
qualità e sostenere l’occupazio-
ne di tutti i lavoratori de Il Mil-
lepiedi”.
Avete qualche progetto in can-
tiere per il prossimo anno?
“Abbiamo partecipato a un bando 
della Fondazione Con i Bambini 
e ci siamo aggiudicati la realizza-
zione di AppRendo, acronimo di 
A Pancia Piena Rendo Meglio. Si 
tratta di un progetto del valore 
di circa 500mila euro che nasce 
all’interno del Fondo per il con-
trasto della povertà educativa 
minorile, fascia di età 5-14 anni. 
�l �illepiedi sarà capofila di una 
rete che comprende 25 enti, isti-
tuzioni e associazioni delle pro-
vince di Rimini e Forlì-Cesena e 

guiderà una serie di azioni rivol-
te a sperimentare nuove modali-
tà di apprendimento condiviso, 
sia all’interno delle scuole che al 

di fuori della routine scolastica. 
Una delle azioni, che si svilup-
peranno su 24 mesi prevede che 
prima dell’inizio delle lezioni 

venga organizzato un momento 
di colazione tutti insieme nelle 
scuole elementari e medie”.

Mabel Altini
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Confcooperative e Legacoop: 
“Il dl Scuola costringe le imprese di pulizie 
a licenziare 5mila lavoratori in esubero
di cui la metà in Emilia-Romagna”
“Il Governo sbatte fuori dalla porta delle scuole 5mila 
lavoratori dei servizi di pulizia. Oltre la metà di questi 
esuberi riguarda personale impiegato dalle coope-
rative della nostra regione, sia nei plessi dell’Emilia-
Romagna che in tutta Italia. Le imprese in appalto 
vengono costrette per legge a licenziare le persone”.
È quanto denunciano le federazioni regionali di 
Confcooperative Lavoro e Servizi e Legacoop Produ-
zione e Servizi a seguito dell’approvazione del decre-
to legge Scuola (126/2019) avvenuta il 19 dicembre 
in �enato con la fiducia imposta dal 
overno.
“Con questa grave decisione di procedere all’interna-
lizzazione del servizio di pulizia nelle scuole - dichia-
rano il presidente di Confcooperative Lavoro e Servizi 
Emilia-Romagna, Giuseppe Salomoni, e il presidente 
di Legacoop Produzione e Servizi Emilia-Romagna, 
Alberto Armuzzi - Governo e Parlamento quadrupli-
cano il danno commesso: generano disservizi che si 
ripercuoteranno negli istituti scolastici a partire dal 
primo marzo, riducono fino al ͷͲΨ lo stipendio per 
11mila lavoratori, fanno licenziare 5mila lavoratori in 
esubero a livello nazionale, di cui oltre la metà nella 
nostra regione e molti dei quali appartenenti alle ca-
tegorie svantaggiate. �nfine, determinano un salasso 
per le imprese delle pulizie che saranno costrette a 
pagare svariate decine di milioni di euro a causa di 
questa decisione, tra contributi NASpI per ogni singo-

lo lavoratore e vertenze per licenziamenti imposti per 
legge dallo Stato”.
“Non si tiene conto degli investimenti effettuati in 
questi anni dalle imprese - concludono -, della qualità 
del lavoro svolto e soprattutto della funzione sociale 
svolta dalle nostre cooperative che prima sono anda-
te in soccorso del Ministero dell’Istruzione salvando 
posti di lavoro a tempo indeterminato e inserendo an-
che persone con svantaggi, e adesso si trovano sbattu-
te fuori per un falso risparmio economico dello Stato 
che verrà pagato solo dai lavoratori e dalle imprese”.

MANOVRA

Lo slittamento di Sugar e Plastic Tax
non tranquillizza le imprese agroalimentari
 “Lo slittamento di un anno del-
le tasse sulla plastica e sullo 
zucchero non è una notizia che 
ci tranquillizza. Continuiamo a 
ritenere che si tratti di due tas-
se punitive, pensate solo per far 
cassa, che vanno a colpire pesan-
temente la filiera agroalimentare 
e in particolare quella dell’orto-
frutta”. Così l’Alleanza coopera-
tive agroalimentari commenta 
la legge di bilancio approvata al 
Senato.
“Dal momento che alcuni setto-

ri sono stati inspiegabilmente 
esclusi, l’imposta sulla plastica 
appare di fatto discriminatoria 
e va a gravare sul bilancio delle 
aziende italiane, a vantaggio dei 
competitor stranieri”.
Rispetto alle altre misure relati-
ve al comparto agroalimentare, 
secondo l’Alleanza “restano forti 
criticità anche rispetto ai 40 mi-
lioni di euro stanziati per i danni 
della cimice asiatica, che sono 
inadeguati se confrontati con le 
ingenti perdite economiche del 

comparto, in particolare dei pro-
duttori frutticoli, che sfiorano i 
300 milioni di euro”.
Qualche elemento positivo è 
però presente e riconosciuto: “La 
revisione del sistema di incentivi 
per l’Agricoltura 4.0 consentirà 
l’accesso ai crediti di imposta 
anche a cooperative e imprese 
agricole. Positivi anche lo stan-
ziamento di risorse per l’inse-
rimento di donne e giovani in 
agricoltura e il fondo per la com-
petitività delle filiere agricole”.

Il Canale emiliano-romagnolo (Cer), opera idraulica nata 
per l’irrigazione delle campagne da Bologna a Rimini, si 
ferma per consentire interventi straordinari di manuten-
zione per un valore complessivo di 26 milioni di euro. Il 
progetto di rafforzamento della struttura, strategica per 
l’irrigazione a sostegno dell’agroalimentare di tutta la Ro-
magna e parte dell’)milia, ha ottenuto il finanziamento 
dal Ministero dell’Economia. Coi suoi 135 chilometri, oltre 
ai 16 del primo tratto del Cavo Napoleonico, è il canale 
più lungo d’Italia, ma le elettropompe dell’impianto prin-
cipale sul Po, il Palantone, hanno decine di migliaia di ore 
di funzionamento e i vecchi rivestimenti del primo tratto 
costruito negli anni ‘60 iniziano a degradarsi. Il Consorzio 
ha quindi deciso di fermare il sollevamento delle acque 
di Po per iniziare la manutenzione delle lastre di rivesti-
mento in un tratto di circa 3 chilometri con un costo di 
800mila euro. Oltre alla sistemazione delle lastre su un 
ulteriore tratto iniziale di circa 3,5 chilometri, si provvede-
rà al riammodernamento e potenziamento dell’impianto 
Palantone sul Po, anche implementando le elettropom-
pe, fino a raggiungere la dotazione concessa di prelievo 
da Po di 68 metri cubi al secondo. Nei prossimi anni si 
avvieranno altri interventi sul sistema Cer capaci di con-
solidare ulteriori tratti del rivestimento, ampliare le aree 
irrigue, proseguire il Canale nel riminese sino alla vasca 
finale *ontanaccia e iniziare un’azione di sostituzione e di 
modifica delle paratoie di derivazione per renderle Űintelli-
genti”, cioè gestibili da remoto.

OPERE IDRAULICHE

Il Cer si ferma
per manutenzione 

straordinaria
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I Giovani imprenditori cooperativi di Confcooperative Emilia-Romagna
riuniti per parlare di valori, ambiente, lavoro, formazione e inclusione

EVENTI

SVILUPPO

Il Rapporto sull’economia regionale 
è buono ma nascono sempre meno imprese

Confronto e apertura sono gli ingredien-
ti che hanno guidato l’assemblea annuale 
dei Giovani Imprenditori Cooperativi di 
Confcooperative Emilia-Romagna che si 
è svolta nelle scorse settimane a Modena. 
L’evento, appuntamento annuale per l’or-
ganizzazione che riunisce giovani prove-
nienti dal mondo imprenditoriale coope-
rativo dell’intera regione, si è infatti aperto 
con un momento di partecipazione e di-
scussione su cinque tematiche considerate 
centrali per la cooperazione del domani: 
valori e dignità per un’economia più giusta; 
genere e generazioni per un’economia più 
inclusiva; ambiente e territorio per un’eco-
nomia più sostenibile; lavoro e formazione 
per un’economia più ricca; fallimento e 
successo per un’economia anti-fragile.
�l termine del momento di riflessione, che 
si è svolto in tavoli tematici ai quali hanno 
partecipato ragazze e ragazzi arrivati da 
tutta l’Emilia-Romagna, si è aperto un di-
battito con Imen Boulahrajane (strategic 
consultant e digital creator), Maria Gaglio-
ne (reappresentante del Comitato scienti-
fico �conom� of Francesco), �ndrea �orzi 

(ex pallavolista, giornalista e commenta-
tore sportivo), mons. Erio Castellucci (ar-
civescovo di Modena-Nonantola), Maurizio 
Gardini (presidente Confcooperative).
“L’evento è stato molto partecipato e c’è 
stato un buon confronto tra i ragazzi pre-
senti - commenta Andrea Sangiorgi, ra-
vennate e membro dei coordinamenti 
regionale e nazionale dei Giovani Impren-
ditori Cooperativi -. Due cose molto positi-
ve rendicontate durante l’assemblea sono 
il significativo coinvolgimento politico di 
molti giovani negli organi di rappresentan-
za delle Confcooperative territoriali e gli 
ottimi risultati raggiunti in termini di col-
laborazione con le altre associazioni come, 
ad esempio, Generazioni Legacoop. Con 
l’arrivo della fase congressuale c’è molto 
fermento in tutti i livelli della rappresen-
tanza di Confcooperative e anche a Raven-
na e Rimini ci stiamo organizzando per rin-
novare il gruppo. Spero che nelle prossime 
settimane - conclude - le cooperative siano 
in grado di presentare le candidature di 
giovani soci”. 

Mabel Altini
La mostra JotoKrafiGa Ű��� +iorni di 7olitudineű dellŭartista palestinese 2idaa &ad[an presentata 
durante lŭassemblea dei +iovani -mprenditori Cooperativi di ConJGooperative )milia�6omaKna�

È stato presentato lo scorso 17 
dicembre a Bologna il Rapporto 
sull’economia regionale 2019 
curato da Unioncamere e Regio-
ne Emilia-Romagna con le stime 
di Prometeia. 
“Il Rapporto sull’economia re-
gionale 2019 conferma ancora 
una volta la vitalità del sistema 
produttivo e dei servizi della 
nostra regione, che continua a 
crescere e a registrare dati posi-
tivi in particolare su Pil, export, 
investimenti, occupazione e do-
manda interna - ha commentato 
a margine della presentazione il 
presidente di Confcooperative 
�milia-Romagna Francesco �il-
za -”.
 “Tuttavia - ha sottolineato poi - 
ci sono ancora troppe minacce 

sulle imprese che rischiano di 
frenare la corsa della locomotiva 
Emilia-Romagna; mi riferisco ad 
esempio (solo per citarne alcu-
ne) ai dazi e alle barriere all’ex-
port sui mercati internazionali, 
alle nuove tasse sulle produzio-
ni, alla progressiva internalizza-
zione dei servizi a scapito degli 
appalti, alle croniche carenze 
infrastrutturali, agli eccessi di 
burocrazia. Come si evince dal 
Rapporto, l’economia regionale 
è in fase di cambiamento e oc-
corre accompagnare le imprese 
verso nuovi modelli produttivi, 
più sostenibili e digitalizzati”.
Infine dal presidente Milza ar-
riva un monito in merito alla 
demografia delle imprese: “Il 
Rapporto evidenzia un calo del-

le imprese generalizzato ma che 
colpisce in particolare la coope-
razione, con un -3% di coopera-
tive registrato nell’ultimo anno 
a seguito di un trend del -7% 
negli ultimi 5 anni, flessione che 
ha portato il totale sotto la so-
glia delle 5.000 cooperative at-
tive in regione. Parliamo di una 
dinamica fisiologica, compen-
sata dall’aumento di fatturato e 
occupati”. 
“Non possiamo però ignorare 
quanto sottolineato da Union-
camere - conclude il presidente 
regionale -: ossia che le imprese 
diminuiscono a livello generale 
(quindi non solo le cooperati-
ve) perché ne nascono sempre 
meno di nuove. Credo sia oppor-
tuno aprire una riflessione”.
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Sono una 
trentina i la-
vori in arrivo 
per l’edizio-
ne 2020 del 
progetto “Fe-
ste & Sagre 
per la scuola”, che il Comitato che riunisce 
36 associazioni volontaristiche romagnole 
organizza da quattro anni allo scopo di sti-
molare e sostenere il mondo della scuola, 
specie nei piccoli paesi. Il Comitato mette 
in palio, infatti, premi in materiale scolasti-
co acquistati grazie a un’autotassazione 
delle associazioni e ai proventi derivati dal-
lo smaltimento degli oli esausti. Alle scuo-
le è richiesto di presentare elaborati grafici 
e artistici su un diverso tema ogni volta e 
quest’anno tocca a “Istruzione = Integrazio-
ne? Quale cambiamento ha portato nell’i-
struzione, nell’alimentazione e nella cultura 
l’arrivo di nuovi... ‘vicini di casa’”? Un’occa-
sione preziosa per riƥettere insieme sul 
multiculturalismo di oggi e di domani.

Oltre trenta
scuole per 

Istruzione = 
Integrazione

Tutte le “facce” del Zachegn
Prosegue il percorso per registrare il gioco romagnolo alle Buone pratiche Unesco

I presepi ancora visitabili a gennaio

Magie natalizie in Cripta

È ancora una volta Romano Pellegrini il 
vincitore del campionato di Zachegn che 
da 14 anni viene promosso dal Comita-
to Feste & Sagre, nell’ambito di alcune 
manifestazioni “sagristiche” organizzate 
nei paesi e nelle parrocchie del territo-
rio romagnolo. Nella serata di lunedì 16 
dicembre, presso la sede del Comitato a 
Reda, Romano Pellegrini - insieme agli 
altri partecipanti al torneo, come Vittorio 
Gattelli, Sergio Giuliani, Goffredo Ricci e 
Carlo Morigi - è stato premiato con la me-
daglia d’oro, alcuni prodotti gastronomici 
del territorio e un quadro del pittore-bar-
biere Livio Fantinelli, dedicato proprio al 
Zachegn.
E il tradizionalissimo gioco romagnolo 
coi mattoni prosegue proprio in questi 
giorni il suo metaforico “cammino” verso 
il riconoscimento Unesco, tra le “Buone 
Pratiche”, nell’ambito della salvaguardia 

dei giochi tradizionali. Lo scorso settem-
bre l’Associazione Giochi Antichi (Aga), 
riunita a �erona presso la fiera di settore 

Tocatì, aveva avviato la pratica per il rico-
noscimento Unesco di alcuni giochi della 
tradizione come patrimoni immateriali 

dell’�manità. �ra �uesti figura il �achegn, 
la cui causa è stata ulteriormente pero-
rata da Giuseppe Giacon, vicepresidente 
dell’Aga, e Imerio Calderoni del Comi-
tato Feste & Sagre durante la trasmis-
sione Ping Pong di Teleromagna, andata 
in onda ai primi dell’anno. “È un nostro 
patrimonio, tutto romagnolo - commenta 
Calderoni -, che merita un presente e un 
futuro al di fuori dei musei. Noi ci adope-
riamo e ci adopereremo per continuare a 
giocarlo e farlo giocare”.
Nell’ultima settimana di gennaio si terrà, 
a Venezia, un nuovo convegno dedicato 
ai giochi antichi al quale prenderanno 
parte, oltre ai rappresentati dell’Aga e del 
Comitato Feste & Sagre (referente roma-
gnolo), anche rappresentanti dell’Unesco 
e del Ministero dei beni Culturali. Un ulte-
riore passo avanti per il riconoscimento 
internazionale del Zachegn.

È stata svelata solo a Natale, e anche per 
questo ogni domenica di gennaio è prezio-
sa per scoprirla: è la magia del presepe “in 
Cripta” di Pieve Corleto, ancora visitabile 
nei festivi del primo mese dell’anno, dalle 
15 alle 19. Il presepe allestito nella mille-
naria Cripta ha sempre costituito un’at-
trazione di rilievo nel periodo delle feste, 
che rende ancor più suggestiva la peculia-
re struttura architettonica che lo ospita. 
Si può davvero parlare di “immersione” 
nell’atmosfera natalizia per via dell’altez-
za delle statue - vicina a quella dei bam-
bini, immancabilmente i più emozionati 
nell’incontrare pastori, magi e animali - e 
della forma di una cripta che sembra voler 
abbracciare i visitatori. A rendere il tutto 
ancora più magico ci pensano l’esperienza 
e la fantasia degli allestitori, che lavorano 
con dovizia su luci, materiali e scenario.
Per quanto riguarda le altre Sacre Rap-
presentazioni della “Strada dei Presepi”, 
a Reda il presepe sarà visibile fino al 1ʹ 
gennaio (ore ͺ-ʹͲ), a �illa �rati fino al 1ͻ 
(nei pomeriggi dei festivi) a Pieve Cesato 
per tutto gennaio (festivi e prefestivi ore 
ͻ-ʹͲ), a Cassanigo nelle domeniche po-
meriggio e lo stesso vale per il presepe dei 
Romiti, nel forlivese.
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STORIA E CURIOSITÀ

Il mese di gennaio. 
Usanze, tradizioni, proverbi, superstizioni

Quël in dialetto significa ‘qualche 
cosa’ e ‘cosa’: è un termine gene-
rico che indica qualsiasi oggetto o 
concetto di cui non si conosce o 
non si ricorda il nome. Deriva, come 
l’italiano antico covelle (o cavelle), 
dall’espressione latina quod velles
‘quel che vuoi’. Interessante è l’e-
spressione di quël (letteralmente: 
dire Uualcosa
 che significa Ŭrivol-
gere un cenno di saluto a qualcuno’.
A questo proposito mi piace ricorda-
re che le formule romagnole di salu-
to sono in genere piuttosto stringa-
te e non troppo espansive, quanto 
meno dal punto di vista verbale. 
Bongiorno, bonasera e ciao sono 
presi direttamente dall’italiano. 
Quando si incontra un amico ci si 
limita in genere a un Ehi!, a un Uéh!

o ad altri monosillabi di questo tipo. 
Se invece si incontra un amico che 
non si vede da tanto tempo il ro-
magnolo si scatena in una serie 
di espressioni che, usate in altro 
contesto, sarebbero del tutto im-
proponibili: Mo, t si qua te!? Mo ch’u 
t vegna un colp! T’ an t’ si piò fat 
avdé! A m cardeva t’ fos môrt senza 
dim gnint! Il tutto accompagnato da 
tremende pacche sulle spalle.
Quando invece ci si accommiata 
si usa A t salut! Al termine della 
giornata si può dire anche Bóna!,
sottintendendo ‘sera’ o ‘notte’. Ma 
quest’ultimo è un termine utilizzato 
solo dagli anziani che sta rapida-
mente scomparendo.

a cura di Gilberto Casadio

L’angolo del dialetto

Gennaio. Siamo nel cuore dell’inverno. 
La stagione ha avuto inizio dal punto di 
vista meteorologico il primo di dicem-
bre, mentre da quello astronomico è ini-
ziata lo scorso 22 dicembre alle 5 e 21 
del mattino, come attestato dall’infalli-
bile Lunêri di Smémbar. Mese freddo e 
caratterizzato da piogge e nevicate, ma 
anche periodo di riposo dalle fatiche dei 
campi per il contadino, che assiste fidu-
cioso al lento ma progressivo allungarsi 
dei giorni, nell’attesa dell’arrivo della 
bella stagione.
Il primo giorno dell’anno è una data 
molto importante nella cultura popola-
re: si pensa infatti che quello che si fa 
in questo giorno possa poi ripercuotersi 
nel resto dell’anno. Se uscendo di casa 
si incontra un uomo, l’anno che comin-
cia sarà fortunato; se invece si incontra 
una donna, no. Per questo è bene che le 
donne in questo giorno restino in casa 
e soprattutto non vadano a casa d’altri. 
Se due fidanzati escono insieme e incon-
trano un prete vuol dire che si sposeran-
no entro l’anno. A questo proposito, le  
ragazze da marito, quando al mattino 
scendono in cucina dal piano superio-
re, devono lanciare una ciabatta dall’al-
to della scala: se la ciabatta cade con la 
punta rivolta verso l’esterno si spose-
ranno entro l’anno, altrimenti dovran-
no aspettare l’anno prossimo. In questo 
giorno bisogna tenere in tasca dei soldi 
per essere sicuri di averne molti duran-
te l’anno. Sempre per lo stesso motivo si 
deve mangiare l’uva, simbolo di ricchez-
za. Assolutamente da evitare le mele: chi 
mangia una mela il primo dell’anno avrà 
il raffreddore per tutto l’anno.
I primi 24 giorni dell’anno “segnano” 
ciascuno per un mese. Cioè, se il giorno 
è bello, sarà bel tempo anche nel mese 
corrispondente e viceversa. Il Primo se-
gna per gennaio, il 2 per febbraio, il 3 
per marzo e così via fino al 12 che segna 
per dicembre; dopodiché si ricomicia 
scalando (di nuovo dicembre, poi no-
vembre, ottobre ecc.) fino al 25, giorno 
della Conversione di San Paolo (noto in 
dialetto come Sân Pêval di Ségn) che, col 
suo tempo variabile, segna un po’ per 
tutti i mesi dell’anno.
Il 6 è l’Epifanìa, cioè letteralmente la 
comparsa in pubblico (al cospetto dei 

Re Magi) di Gesù. In latino la paro-
la si pronunciava con l’accento sulla a 
(Epifània) e di qui, attraverso Pifània, è 
breve il passo con cui si arriva a Befana. 
In dialetto il giorno della Befana è detto 
giorno della Pasquetta. Infatti il termine 
Pasqua passò ben presto, dal significato 
proprio di ‘Festa della Resurrezione del 
Signore’, al più generale senso di ‘solen-
ne festa religiosa’. Nella lingua nazionale 
e nei dialetti - oltre alla Pasqua propria-
mente detta - si trovano designate con 
questo nome numerose feste dell’anno 
liturgico come appunto l’Epifania, il 
Corpus Domini, la Pentecoste, Ognis-
santi, il Natale. Il suffisso diminutivo 
del romagnolo Pasquèta sta ovviamente 
a indicare una festività minore rispetto 
alla Pasqua di Resurrezione. Con questo 
giorno si chiude il ciclo delle feste co-
minciato a Natale: si sa che “l’Epifania 
tutte le feste porta via” o, come si dice 
in Romagna, “la Pasquetta mette tutte le 
feste nella sacchetta”.

Gilberto Casadio
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Per gli appassionati di tradizioni romagnole 
e di dialetto, ma anche per coloro che ama-
no giochi enigmistici, indovinelli e rebus, è 
appena uscito un nuovo volume dal titolo: 
“Giuochi enigmistici in dialetto faentino” (Ti-
pografia Faentina �ditrice) scritto da 
iorgio 
Cicognani, ricercatore e già conservatore 
ai fondi antichi della Biblioteca Comunale 
di Faenza. 1 stata una ricerca paziente sul 
dialetto faentino che ha portato alla scoper-
ta di un curioso e quanto mai interessante 
manoscritto: un vecchio quaderno, redatto 
dall’avvocato e studioso faentino Gioacchino 
Regoli tra il 1937 e il 1940 nella sua casa di 
campagna a �. �amante, dove morì nel 1ͻͶͶ, 
durante i bombardamenti della seconda 

uerra �ondiale. �l curatore, nell’introdu-
zione al libro, ha tracciato un breve profilo 
del magistrato Gioacchino Regoli con alcune 
interessanti note storiche in merito alla sua 
discendenza da una delle più antiche famiglie 
di Brisighella (già ricordata nel Quattrocen-
to), che nel corso dei secoli ha visto nascere 
importanti personaggi. Regoli, studioso del 

movimento futurista, probabilmente affa-
scinato dalla nuova rivista della “Settima-
na enigmistica”, volle mettersi alla prova 
componendo svariati giochi linguistici 
nel nostro dialetto. �i tratta di un vasto 
repertorio di enigmistica in romagnolo - a 
quanto pare l’unico “trattato” del genere 
esistente - composto da centosette piccoli 
scritti, intriganti indovinelli con riferimen-
to a Faenza, simpatici rompicapi, rebus e 
anagrammi. �l libro di Cicognani ha mante-
nuto lo stesso ordine del manoscritto, con 
l’intento di rendere omaggio a un illustre 
faentino - forse un po' dimenticato - che 
alla morte ha lasciato alla città tutte le sue 
preziose raccolte d'arte, compresa questa 
testimonianza scritta della nostra tradi-
zione linguistica ormai in disuso. �a lettu-
ra di “Giuochi enigmistici in dialetto faen-
tino” è sicuramente un buon allenamento 
per la memoria, ma anche uno stimolo per 
riprendere il nostro dialetto e dare valore 
alle nostre origini.

a cura di Manuela Cavina
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Le iconiche forme di Botero 
e i visionari mondi di Chagall
in mostra a Bologna

I Giuochi enigmistici in dialetto faentino di Cicognani
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A sinistra �Donna con i fiori�, di *erndando &otero e a destra �+li amanti blu� di Marc Chagall, en-
trambi in mostra a &ologna

“Botero” è il titolo della mostra visibile 
fino al ʹ͸ gennaio a �alazzo �allavicini di 
Bologna, dove saranno in esposizione 50 
opere uniche e inedite del pittore colom-
biano Fernando �otero, comprendenti una 
serie di disegni realizzati a tecnica mista e 
un pregiato insieme di acquerelli a colori 
su tela. �a rassegna ° articolata in sette se-
zioni (�ita, Religione, �udi, �till �ife, Circo, 
Colore e �auromachia), rispettando i temi 
cari all’artista, che hanno segnato alcu-
ne importanti tappe della sua vita e della 
sua carriera. �e opere sono caratterizzate 
da volumi abbondanti, dilatazione delle 
forme, colori avvolgenti e iconografie ori-
ginali: un visionario inno all’esistenza che 
approfondisce il disegno inteso come fon-
damento della forma, primario e impre-
scindibile strumento di bellezza. �ibertà 
creativa e monumentalità rappresentano il 
fil rouge dell’esposizione. �rariǣ da giov a 
dom 11-ʹͲ. �un, mar e mer chiuso. 

Palazzo Albergati di Bologna invece ospi-
ta fino al 1 marzo una mostra dedicata al 
grande artista russo �arc Chagall, dal titolo 
ǲChagall. �ogno e magia”. �n insieme di 1͸Ͳ 
composizioni tra dipinti, disegni, acquerel-
li e incisioni che raccontano il mondo intri-
so di stupore e meraviglia del pittore. �elle 
sue opere coesistono ricordi d’infanzia, fia-
be, poesia, religione ed esodo; un universo 
di sogni dai colori vivaci, di sfumature in-
tense che danno vita a paesaggi popolati da 
personaggi - reali o immaginari - che si af-
follano nella fantasia di Chagall. �a mostra 
si divide in cinque sezioni e racconta un 
mondo in cui tutto è possibile e in cui l'arti-
sta mescola i ricordi della sua giovinezza e 
il suo innato senso del colore con la geome-
tria e la decomposizione delle forme delle 
avanguardie. �ra elementi del cubismo, del 
fauvismo e dell’orfismo, non riconducibi-
le a nessun dei movimenti d’avanguardia, 
Chagall crea il suo stile personale difficile 

da classificare. �a sua originalissima lingua 
poetica nasce infatti dall’unione delle tre 
culture cui appartiene: la cultura ebraica 
(dalla cui tradizione visiva dei manoscritti 
ornati egli trae gli elementi espressivi, non 
prospettici a volte mistici della sua ope-
ra)Ǣ la cultura russa (cui attinge sia attra-
verso le immagini popolari dei luboki che 
attraverso �uelle religiose delle icone)Ǣ la 
cultura occidentale (in cui assimila grandi 

pittori della tradizione, da Rembrandt agli 
artisti delle avanguardie che frequenta con 
assiduità). �urante il percorso espositivo il 
visitatore si troverà all’interno di una �re-
am Room: una video installazione in cui le 
realizzazioni di Chagall si liberano nello 
spazio della stanza dando vita a un'opera 
ambientale onirica. �rariǣ lun-dom 1Ͳ-ʹͲ.

a cura di Manuela Cavina
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ORIZZONTALI 1. La spia Hari 5. In un futuro vicino 16. Fende la terra 
18. La capitale col Prado 19. Marca d’auto svedese 20. Il regista Brass 
21. Aeroporto milanese 22. Prova di attitudini 23. La madre di Achille 24.
Suona sul ring 25. Ci ricorda Gretel 27. Taranto 28. Evoca spiriti 30. Lo dice 
chi è stufo 31. Iniziali della Ekberg 32. Chiave 34. Estreme dell’alfabeto 35.
Bianchi di capelli 36. �i usano affilati 37. 1051 nell’antica Roma 38. Filiale 
di una banca 40. Comunicare a parole 41. Un Bobby della musica 42. Una 
celebre Brigitte 43. Grana, seccatura 44. La Sophia nazionale 45. Si dice 
di un apparecchio... per il bagno 46. Agrumi che si mangiano a spicchi  
VERTICALI 1. Il Dillon di Hollywood 2. Un segno zodiacale 3. Molta, 
assai 4. Li redigono i notai 5. Bagna Torino 6. I nostri antenati 7. Ribolle 
all’esasperato 8. Scuola di Direzione Aziendale 9. Ispida, pungente 10. A 
me dovute 11. Iniziali di Delon 12. Esonerati, non obbligati 13. Cesta per 
pescatori 14. Balie, bambinaie 15. Iniziali della Brigliadori 17. L’inizio del 
romanzo 21. Elogiata 22. Li pigia il pianista 24. Congregazione fondata da 
sant’Ignazio di Loyola 25. Capitale del Vietnam 26. Le tappe di un corso 
28. Pugile che batté Benvenuti 29. Il nome della Makeba 30. Luc, regista 
di “Nikita” 31. Asiatici di Medina 32. �e vele che si fissano al boma 33.
Tutt’altro che monotona 34. Woody di Zelig 35. Ardono in chiesa 37.
Una Claudia cantante 39. Scenetta comica 40. Un quarto di duecento 41.
Signore romanesco 43. Gorizia 44. Articolo e nota  

Chiave: Nuovo complesso per anziani in costruzione a Ravenna

*Cruciverba realizzato da Armando Faragò

Le soluzioni del numero precedente

Inizia l’anno con varie perturbazioni ma il freddo è sopporta-
bile, mentre da luna piena il freddo intenso comincia a far sul 
serio portando anche qualche nevicata.
* Luna buona: dal 10 al 24.
* Si semina: fave, piselli, cipolle, aglio e scalogno (in serra:
melanzane, peperoni e pomodori).
Il Sole entra in Acquario il 20 alle 15.58.
L’1 il Sole sorge alle 7.48 e tramonta alle 16.44.
Il 15 il Sole sorge alle 7.44 e tramonta alle 16.59.
Il 31 la luce del giorno è aumentata di 0.58 ore.

* tratto da Lunêri di Smémbar 2020

LUNÊRI DI SMÉMBAR 

gennaio

E R O I C I S C O C C I A T O R E
S A N T E A G O S T O P A V I A
A D D E N T R A R S I R A F I A

I A T R A R S I M E T A L L I
M O T R E B B I A N O I N E N
O C R A N I O N A R I C I R D
S L E A L T A E V A S O R A I
S I L V I A I N C A V O S A B A
A L L E N S C O N T I S U S A N
D I A L O G O C R E A T I V I T A

Dal punto di vista linguistico il dialetto è una 
lingua povera, perfettamente in grado di sod-
disfare i bisogni comunicativi di una società 
contadina e piccola artigiana, ma (almeno in 
teoria)  non di esprimere concetti elevati, pri-
va com’è di vocaboli astratti o di sinonimi. 
Eppure proprio quando sta morendo nella 
comunicazione normale, il dialetto è sorto a 
nuova vita in un altro tipo di comunicazione: 
quella poetica.
Mai come in questi ultimi decenni c’è stato 
un fiorire di poeti romagnoli di un livello tale 

da superare anche quelli in lingua: Tonino 
Guerra, Raffaello Baldini, Walter Galli, Nino 
Pedretti, Giovanni Nadiani… solo per cita-
re alcuni di quelli che non sono più tra noi. 
Con questa rubrica cercheremo di dimostrare 
(sempre che ce ne sia bisogno) il valore della 
poesia in romagnolo.

Ecco come il grande Raffaello Baldini (Santar-
cangelo 1924 - Milano 2005) ha saputo “can-
tare” il tema della solitudine.

1938. La maestra di Sant’Ermete / delle volte, il pomeriggio, / si chiude in camera e accende 
una Giubek. / Non fuma. / Sdraiata sul letto / la guarda consumarsi. / Le piace l’odore. / Delle 
volte le viene da piangere. 

Raffaello Baldini. E’ solitèri, Imola, Galeati, 1976.

La Romagna dei poeti

1938

La mèstra ad Sant’Armàid
dal vólti, e’ dopmezdè,
la s céud tla cambra e la zènd una Giubek.
La n fómma.
Stuglèda sòura e’ lèt
la guèrda ch’la s cumsómma.
U i pis l’udòur.
Dal vólti u i vén da pianz.

Rubrica a cura di Bastiano
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C’è chi sceglie di competere e chi sceglie di cooperare.

Noi cooperiamo.

cultura e... / 31

MUSICA E SPETTACOLI
GIOVEDÌ 9
Forlì Teatro Diego Fabbri Don 
Chisciotte prosa / ore 21, il 12 
ore 16 / 0543 26355 (repliche 
fino al 1ʹ)
Cesena �eatro �onci La com-
media della vanità prosa / 
ore 21, il 12 ore 15.30 / 0547 
͵ͷͷͻͷͻ (repliche fino al 1ʹ)

VENERDÌ 10
Bologna Teatro EuropAudito-
rium Niccolò Fabi musica / ore 
21 / 051 372540
Faenza �eatro �asini Misery con-
temporaneo Ȁ ore ʹ 1 Ȁ ͲͷͶ͸ ʹ 1͵Ͳ͸
Cervia Teatro Walter Chiari Ma
voi… come stai?! comico / ore 
21/ 0544 975166

SABATO 11
Bologna Teatro EuropAudito-
rium Nek musica / ore 21 / 051 
372540
Bologna Teatro Duse Stase-

In alto Niccolò Fabi, in concerto a Bologna venerdì 10 gennaio. Sotto Geppi 
Cucciari, a Faenza giovedì 16 gennaio

Petra Magoni e Ferruccio Spinetti si incontra-
no nel 2003. Dalla loro prima esibizione, avve-
nuta per caso una sera in Toscana, i due non 
si sono più separati e hanno raccolto succes-
si e riconoscimenti sotto il nome di Musica 
Nuda, un duo jazz “Voice’n’bass”. Tra questi 
anche la “Targa Tenco 2006” nella categoria 
interpreti, e “Les quatre clés de Télérama” in 
Francia nel 2007. I due artisti, che in 12 anni di 
attività hanno realizzato più di mille concerti, 
saranno al Teatro Comunale Ferdinando Bi-
biena di Sant’Agata Bolognese domenica 19 
gennaio alle 21 in “Turandò”, uno spettacolo 
scritto e diretto da Marta Dalla Via. Si legge 
nella presentazione dello spettacolo: “Chi è 
oggi Turandot? L’etimo della parola (Princi-
pessa, chi occupa il primo posto) pone inter-
rogativi. Il primo posto di cosa? Nella cronaca 
rosa? Nella politica? Nel cuore dei sudditi? 
Nell’economia? Nella scienza? Sul palco/po-

dio due sovrani del panorama artistico, Petra 
Magoni e Ferruccio Spinetti, moltiplicheranno 
i loro talenti per alimentare il vero soggetto di 
questo racconto: l’enigma”. (l.r.)

Petra Magoni e Ferruccio Spinetti, il duo 
“Voice’n’bass” a Sant’Agata Bolognese

CONCERTO DEL MESE

ra gioco in casa - Una vita di 
canzoni spettacolo di 
ianni 
�orandi Ȁ ore ʹ1, il 1ʹ ore 1͸ Ȁ 
Ͳͷ1ʹ͵1ͺ͵͸ (replica il 1ʹ)

DOMENICA 12
Ravenna Teatro Alighieri Ser-
se opera / ore 15.30 / 0544 
3249244
Faenza �eatro �asini Can Can 
operetta / ore 16 / 0546 21306

LUNEDÌ 13
Bagnacavallo �eatro 
oldoni Li-
bera la Musica - Irish Baroque
musica / ore 21 / 0545 64330

MARTEDÌ 14
Faenza �eatro �asini Una don-
na di prim’ordine comico di 
Maria Pia Timo / ore 21 / 0546 
21306

MERCOLEDÌ 15
Cesena �eatro �onci Il lago 

dei Cigni danza Ȁ ore ʹ1 Ȁ ͲͷͶ͹ 
355959
Ravenna Teatro Alighieri Com-
media?... che sia musicale! ope-
retta / ore 21 / 0544 3249244

GIOVEDÌ 16
Bologna Locomotiv Club Gio Evan 
musica / ore 20.30 / 348 0833345
Faenza �eatro �asini Perfetta 
contemporaneo con 
eppi Cuc-
ciari / ore 21 / 0546 21306

VENERDÌ 17
Faenza �eatro �asini Mastro 
Don Gesualdo prosa / ore 21 / 
ͲͷͶ͸ ʹ1͵Ͳ͸ (repliche fino al 1ͻ)

SABATO 18
Cesena �eatro �onci Il Pipistrel-
lo prosa / ore 21 / 0547 355959
Rimini �eatro degli �tti �tello 
Circus contemporaneo Ȁ ore ʹ1 Ȁ 
0541 793811

MARTEDÌ 21
Cesena �eatro �onci Tra Classi-
cismo e Romanticismo musica / 
ore 21/ 0547 355959

MERCOLEDÌ 22
Russi �eatro Comunale Il silenzio 
grande prosa / ore 20.45 / 0544 
587690

GIOVEDÌ 23
Forlì Teatro Diego Fabbri Il giar-
dino dei ciliegi prosa / ore 21, 
il 26 ore 16 / 0543 26355 (repli-
che fino al ʹ͸)
Cesena �eatro �onci Antigone
prosa / ore 21, il 26 ore 15.30 
Ȁ ͲͷͶ͹ ͵ͷͷͻͷͻ (repliche fino al 
ʹ͸)

SABATO 25
Faenza �eatro �asini Una Car-
men. Don Josè danza Ȁ ore ʹ1 Ȁ 
0546 21306
Bologna Teatro EuropAudito-
rium Ghost musical / ore 21, il 
26 ore 16,30 / 051 372540 (re-
plica il ʹ͸)

LUNEDÌ 27
Bologna Locomotiv Club Ze-
brahead musica / ore 20.30 / 
348 0833345
Rimini Teatro degli Atti Shabbat
Shalom musica / ore 21 / 0541 
793811

MARTEDÌ 28
Bagnacavallo �eatro 
oldoni 
Molière - Il Misantropo prosa / 
ore 21 / 0545 64330
Bologna Teatro Duse Toti e Tota 
- Il cotto e il crudo comico / ore 
ʹ1 Ȁ Ͳͷ1ʹ͵1ͺ͵͸ (replica il ʹͻ)

MERCOLEDÌ 29
Imola �eatro �be �tignani Ro-
meo & Giulietta-Nati sotto 
contraria stella prosa / ore 21 / 
ͲͷͶʹ ͸Ͳʹ͸ͲͲ (repliche fino al ʹ 
febbraio)
Russi �eatro Comunale �ignori-
ne commedia Ȁ ore ʹͲ.Ͷͷ Ȁ ͲͷͶͶ 
587690

GIOVEDI’ 30
Rimini Teatro Galli Riccardo3
prosa / ore 21 / 0541 793811
Bologna Teatro EuropAudito-
rium Destinati all’estinzione
comico di �ngelo �intus Ȁ ore 
21, il 2 ore 16 / 051 372540 (re-
pliche fino al ʹ febbraio)

VENERDÌ 31
Forlì Teatro Diego Fabbri Cave-
man. L’uomo delle caverne co-
mico / ore 21 / 0543 26355 
Ravenna Teatro Alighieri Suor
Angelica Ȁ 
ianni �chicchi ope-
ra / ore 20.30 / 0544 3249244
Rimini Teatro Galli Anne prosa / 
ore 21 / 0541 793811
Bologna �eatro �l Celebrazioni 
Instant Theatre® 2019 spet-
tacolo satirico / ore 21 / 051 
4399123

a cura di Manuela Cavina
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Faenza (RA) - via Celle,1 (angolo via Emilia Ponente) - t. 0546.620917
Cesena (FC) - via Ravennate, 1320 - t. 0547.632692
Cesena (FC) - via Pisa, 21 - t. 0547.632709

VETTURA 4WD CABRIO

OCCASIONE VETTURA 7 POSTI

OCCASIONE METANO OFFERTA BIFUEL

SUPER OFFERTA OFFERTA KM0

TOYOTA RAV4 2.2 
D-4D Style 150 CV 4WD
03/2013
km 117.424
DIESEL
colore GRIGIO SCURO 
€. 13.790

SMART FORTWO 
Cabrio 1.0 Passion 71 
CV twinamic
12/2017
km 46.788
BENZINA
colore GRIGIO
€. 10.990

JEEP RENEGADE 2.0
MJT 170 CV Trailhawk 
4WD Auto
03/2018
km 54.561
DIESEL
colore ROSSO
€. 23.480 

DACIA LODGY stepway
1.5 blue dCi 115 CV 
03/2019
km 9.856
DIESEL
colore GRIGIO SCURO
€. 14.990

FIAT PANDA 0.9 
Twinair 80 CV Natural 
Power Easy
11/2014
km 116.697
BENZINA/METANO 
colore BEIGE
€. 7.490

OPEL CORSA 1.4
b-Color 90 CV GPL
05/2016
km 81.643
BENZINA/GPL
colore ARGENTO 
€. 8.990

NISSAN MICRA 1.5 dCi 
90 CV Acenta
01/2018
km 26.060 
DIESEL
colore BIANCO
€. 11.890

FIAT 500 1.2 69 CV 
Lounge
05/2019
km 0
BENZINA
colore VERDE
€. 12.390


